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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
LEGGI 

 
LEGGE REGIONALE 16 DICEMBRE 2005, n. 38: 

Modifiche alla L.R. 33/2005 recante: Mo-
difiche ed integrazioni alla L.R. 6/2005 (Fi-
nanziaria regionale 2005) e alla L.R. 7/2005 
(Bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 2005 - Bilancio pluriennale 2005 - 
2007). 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

(Abrogazione del comma 55 dell’art. 1 della 
L.R. 33/05 e riviviscenza di norma) 

1. Il comma 55 dell’articolo 1 della legge 
regionale 9 novembre 2005, n. 33 è abrogato e 
rivivono le disposizioni di cui all’articolo 130 
della L.R. 8 febbraio 2005, n. 6 così come 
integrato dall’articolo 19 della L.R. 3.3.2005 n. 
23. 

Art. 2 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 16 Dicembre 2005 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 16 DICEMBRE 2005, n. 40: 
Politiche regionali per il coordinamento e 

l’amministrazione dei tempi delle città. 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-

to 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Finalità e oggetto 

1. La Regione Abruzzo riconosce e promuove 
i diritti di cittadinanza delle donne e degli 
uomini, nel rispetto delle culture di apparte-
nenza, in ordine: 

a. ad un'articolazione migliore dei tempi di 
lavoro, di cura, di relazione e di svago 
che consenta l'autogoverno del tempo di 
vita personale e sociale; 

b. all’armonizzazione dei tempi della città 
e al coordinamento degli orari dei servizi 
pubblici e privati; 

c. al miglioramento della fruibilità dei ser-
vizi, in particolare di quelli destinati alla 
cura della persona; 

d. all’incentivazione delle politiche di mo-
dulazione e flessibilità dei tempi di lavo-
ro; 

e. alla promozione, anche ai sensi dell’art. 
1, comma 2, lettera e) della legge 
10.4.1991, n. 125, delle pari opportunità 
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tra donne e uomini favorendo, anche 
mediante una diversa organizzazione del 
lavoro, l’equilibrio tra responsabilità fa-
miliari e professionali, e una migliore ri-
partizione di tali responsabilità tra i due 
sessi. 

2. A tal fine con la presente legge la Regione 
promuove il coordinamento e 
l’amministrazione dei tempi e degli orari 
delle città con l'obiettivo di:  

a. favorire la qualità della vita attraverso la 
conciliazione dei tempi di lavoro, di re-
lazione, di cura parentale, di formazione 
e del tempo per sé, delle persone che ri-
siedono sul territorio regionale o lo uti-
lizzano, anche temporaneamente.  

b. sostenere le pari opportunità fra uomini 
e donne, favorire le scelte professionali 
delle donne, le politiche di conciliazione 
e di ripartizione delle responsabilità fa-
miliari. 

3. La presente legge interviene nel rispetto 
delle disposizioni di cui al capo VII della 
Legge 53/2000: Disposizioni per il sostegno 
della maternità e della paternità, per il diritto 
alla cura e alla formazione e per il coordi-
namento dei tempi delle città e dell’art. 50, 
comma 7, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267: Te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali. 

Art. 2 

Ruolo dei Comuni, delle Province e della Re-
gione 

1. Le politiche di coordinamento e ammini-
strazione dei tempi e degli orari si articolano 
nei livelli regionale, provinciale e comunale. 

2. La Regione, nel perseguire le finalità di cui 
all’art. 1 e nel rispetto dei criteri generali di 
cui all’art. 4, integra entro e non oltre un 
anno le politiche temporali nei propri stru-
menti di pianificazione e programmazione 
generali e settoriali, nonché del campo 

dell’istruzione, della cultura e del tempo li-
bero e di tutte le norme relative alla più am-
pia e coordinata fruizione temporale dei ser-
vizi;  

3. La Regione promuove l’adozione da parte 
dei comuni dei piani territoriali degli orari. 

4. La Regione promuove un tavolo di confron-
to composto dai rappresentanti della Regio-
ne, delle organizzazioni sindacali ed im-
prenditoriali, dei comuni e delle province 
per favorire un’intesa in merito 
all’applicazione della Legge 53/2000. 

5. Le Province, nel perseguire le finalità di cui 
all’articolo 1 e nel rispetto dei criteri gene-
rali di cui all’art. 4, integrano le politiche 
temporali nei propri strumenti di pianifica-
zione e programmazione generali e settoriali 
e partecipano, attraverso i tavoli di concer-
tazione e gli strumenti regionali di pro-
grammazione negoziata, all’attuazione e ve-
rifica dei piani territoriali degli orari. 

6. I Comuni, nel perseguire le finalità di cui 
all’art. 1 e nel rispetto dei criteri generali di 
cui all’art. 4 e degli indi rizzi regionali e 
provinciali di cui ai commi 2 e 4, definisco-
no e approvano i piani territoriali degli orari 
e provvedono agli atti gestionali necessari. 

7. Le pubbliche amministrazioni con uffici 
centrali o periferici sul territorio regionale si 
conformano alle finalità di cui all’articolo 1, 
comma 1, in attuazione dell’art. 26, comma 
1, della Legge 53/2000 e dell’art. 2, comma 
2, lett. e), del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165: 
Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche. 

Art. 3 

Compiti della Regione 

1. La Regione, per le finalità di cui all'art. 1: 
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a. adotta misure idonee a favorire il coor-
dinamento dei tempi e degli orari per 
migliorare la funzionalità dei servizi re-
gionali, degli Enti pubblici dipendenti 
dalla Regione ed il coordinamento con 
gli uffici decentrati dello Stato, secondo 
i criteri di cui all’art. 5; 

b. favorisce, nell’ambito delle proprie 
competenze, l’articolazione degli orari e 
il potenziamento dei servizi socio-
educativi, assistenziali, sanitari e di tra-
sporto, privilegiando, per la concessione 
dei contributi, il criterio del prolunga-
mento del tempo di funzionamento del 
servizio e/o di riorganizzazione dello 
stesso; 

c. indica orientamenti e procedure per 
l’elaborazione del piano regolatore dei 
tempi e degli orari (P.R.T.O. ) da parte 
dei Comuni; 

d. eroga finanziamenti ai Comuni per la 
predisposizione e l'attuazione del 
P.R.T.O.; 

e. eroga finanziamenti ai Comuni e alle 
Associazioni che promuovono 
l’attivazione delle banche del tempo 
mettendo a disposizione delle stesse sedi 
e attrezzature; 

f. promuove iniziative di formazione pro-
fessionale; 

g. promuove iniziative volte 
all’informazione ed alla diffusione dei 
diritti dei cittadini e delle cittadine per 
migliorare la qualità della vita individua-
le e collettiva attraverso un razionale 
governo del tempo; 

h. concede contributi alle imprese private 
che attuino una diversa organizzazione 
del lavoro, anche ad integrazione e rac-
cordo con specifiche norme di settore. 

Art. 4 

Principi di cooperazione e di sussidiarietà 

1. L’esercizio delle funzioni in materia di 
coordinamento e amministrazione dei tempi 
e degli orari si attua nel rispetto del princi-
pio di coordinamento e cooperazione fra i 
livelli di cui all’art. 2, comma 1, nonché del 
principio di sussidiarietà. 

2. Gli strumenti regionali e provinciali di cui 
all’art. 2, commi 2 e 5, forniscono gli indi-
rizzi che, sulla base dei principi di sussidia-
rietà verticale, differenziazione e adeguatez-
za, sono essenziali per assicurare l’esercizio 
unitario delle funzioni a livello regionale o 
provinciale. 

3. Nel rispetto del principio di sussidiarietà 
orizzontale, ai fini della predisposizione dei 
piani territoriali degli orari e degli indirizzi 
di cui al comma 2, sono coinvolti i soggetti 
sociali e istituzionali, pubblici e privati, che 
abbiano un ruolo rilevante in materia, ivi 
compresi gli organismi che promuovono le 
pari opportunità tra uomini e donne nei ri-
spettivi territori di riferimento. 

Art. 5 

Criteri generali di coordinamento e amministra-
zione dei tempi e degli orari 

1. I comuni realizzano il coordinamento e 
l’amministrazione degli orari dei servizi 
pubblici, di pubblico interesse o generale, 
ivi compresi gli uffici centrali e periferici 
delle amministrazioni pubbliche, gli esercizi 
commerciali e i pubblici esercizi, le attività 
di trasporto, socio-sanitarie, di formazione e 
istruzione, culturali, sportive, turistiche e di 
spettacolo. 

2. Ai fini di cui al comma 1, i comuni si atten-
gono ai seguenti criteri generali: 

a. la mobilità sostenibile di persone e merci 
finalizzata al miglioramento della viabi-
lità e della qualità ambientale, anche at-
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traverso l’utilizzo di forme di mobilità 
alternative all’uso dell’auto privata; 

b. l’accessibilità e la fruibilità temporale 
dei servizi pubblici e privati e delle 
scuole, promuovendo il coordinamento 
tra orari e localizzazione dei servizi e fa-
vorendo la pluralità di offerta; 

c. la riqualificazione degli spazi urbani per 
migliorare i circuiti di socialità e pro-
muovere percorsi di mobilità attenti alle 
pratiche di vita quotidiana delle diverse 
fasce di età, nonché dei portatori di han-
dicap; 

d. l'adozione di criteri che rispondano alle 
esigenze di utilizzo dei servizi e dei 
mezzi di trasporto da parte di entrambi i 
sessi, anche attraverso l'adozione della 
metodologia del bilancio di genere; 

e. il coordinamento degli orari dei servizi 
sul territorio con il sistema degli orari di 
lavoro dentro le imprese e gli enti, la 
promozione di pari opportunità tra uomo 
e donna per favorire l’equilibrio tra le 
responsabilità familiari e professionali e 
una migliore ripartizione di tali respon-
sabilità all’interno della famiglia. 

Art. 6 

Criteri per l’adozione dei piani territoriali degli 
orari 

1. Il piano territoriale degli orari è lo strumen-
to di indirizzo strategico che, a livello co-
munale o sovracomunale, realizza il coordi-
namento e l’amministrazione dei tempi e 
degli orari. 

2. Il piano territoriale degli orari indica le 
modalità di raccordo con gli strumenti gene-
rali e settoriali di programmazione e pianifi-
cazione del territorio di riferimento e si arti-
cola in politiche e progetti, anche sperimen-
tali o graduali. 

3. Il piano territoriale, per ciascuno dei proget-
ti o degli interventi proposti, indica: 

a. l’ambito territoriale di applicazione; 

b. le esigenze e le criticità alle quali si in-
tende dare risposta; 

c. le misure previste per raggiungere gli 
obiettivi; 

d. il partenariato attivato e i soggetti coin-
volti; 

e. gli adempimenti necessari per 
l’attuazione, il cronoprogramma delle at-
tività ed il piano finanziario; 

f. le modalità di gestione, controllo e mo-
nitoraggio sull’attuazione delle misure; 

g. le azioni di informazione e comunica-
zione che verranno promosse per diffon-
dere la conoscenza degli strumenti e dei 
servizi adottati. 

4. Il Piano è approvato dal Comune previo 
parere della Commissione Comunale per le 
pari opportunità. 

5. Le città capoluogo obbligatoriamente e tutti 
i Comuni che ne abbiano necessità, devono 
concertare con i Comuni limitrofi la riorga-
nizzazione territoriale degli orari attraverso 
la Conferenza dei Sindaci. 

6. Per l’adozione e l’attuazione del Piano il 
Sindaco promuove accordi e intese tra tutti i 
soggetti collettivi e istituzionali, pubblici e 
privati, interessati alla determinazione dei 
tempi e degli orari, ai sensi del D.Lgs. 
267/2000 e della Legge 7.8.1990, n. 241. 

7. Le Province possono coordinare, come ente 
capofila, l’attività dei Comuni per 
l’adozione dei Piani affinché gli stessi siano 
coerenti ai principi indicati all’art. 5 e ar-
monici tra loro nell’ambito di un territorio 
omogeneo. 

8. I comuni inviano alla Regione e alla Provin-
cia il piano territoriale degli orari approvato. 
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Art. 7 

Contributi regionali 

1. La Regione concede ai Comuni singoli o 
associati, alle imprese e alle associazioni di 
cui al presente articolo, contributi per pro-
getti finalizzati alla predisposizione e attua-
zione dei piani territoriali degli orari e di 
tutti gli altri interventi previsti dai punti 6 e 
7 del presente articolo. I contributi di deri-
vazione regionale possono essere concessi 
anche alle Province che svolgono la funzio-
ne di enti capofila. 

2. La Giunta regionale delibera annualmente il 
bando con le modalità di presentazione delle 
domande e le specifiche condizioni per la 
concessione dei contributi. 

3. I finanziamenti sono concessi nella misura 
massima dell’80% del costo ritenuto am-
missibile, salvo gli interventi previsti dai 
punti 6 e 7. Nei tre mesi successivi alla pre-
sentazione delle domande, la Giunta regio-
nale predispone il Piano di riparto per 
l’erogazione dei contributi. Dopo 
l’approvazione del Piano, alla liquidazione 
dei contributi provvede la Giunta regionale 
secondo le seguenti modalità: 

a. il 50% al momento dell'adozione del 
P.R.T.O o del progetto; 

b. il 50% a rendicontazione generale delle 
spese sostenute. 

4. I contributi concessi in base alla presente 
legge, sono vincolati alla realizzazione delle 
iniziative per i quali sono concessi. 

5. Nell’assegnazione dei contributi è data 
priorità a: 

a. associazioni di comuni; 

b. Comuni o Province che abbiano attivato 
forme di coordinamento e cooperazione 
con altri enti locali per l’attuazione di 

specifici piani di armonizzazione degli 
orari dei servizi con vasti bacini di uten-
za; 

c. interventi attuativi degli accordi di cui 
all’art. 25, comma 2, della Legge 
53/2000; 

d. progetti che, attraverso politiche tempo-
rali, contribuiscano alla riduzione delle 
emissioni di gas inquinanti nel settore 
dei trasporti; 

e. progetti finalizzati all’armonizzazione 
degli orari dei servizi pubblici e privati 
con gli orari di lavoro, anche in attua-
zione dell’art. 9 della Legge 53/2000 e 
successivi provvedimenti attuativi; 

f. progetti che favoriscono l’accessibilità 
delle informazioni e dei servizi della 
pubblica amministrazione, anche attra-
verso la semplificazione delle procedure 
e l’introduzione di servizi informatizzati 
e connessi in rete; 

g. progetti attuativi di piani territoriali degli 
orari inseriti negli strumenti di pro-
grammazione negoziata o attuativi di 
progetti già finanziati con altri fondi. 

I punti da a) a g) hanno la stessa rilevanza e 
si intendono non in alternativa tra loro, di volta 
in volta nei bandi annuali potranno essere indi-
viduate delle scale di priorità al fine di sostene-
re particolari elementi di criticità rilevate dai 
rapporti biennali di cui all’art. 8. 

6. La Regione inoltre concede contributi ad 
imprese individuali, società, studi professio-
nali con sede o stabilimenti nella Regione, 
che non usufruiscano dei finanziamenti pre-
visti dall'art. 9 Legge 53/2000, i quali: 

a. pattuiscono con il proprio personale 
forme di flessibilità dell’orario lavorati-
vo giornaliero o settimanale; 

b. avviano sperimentazioni di nuove moda-
lità organizzative di lavoro utilizzando 
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tecnologie informatiche e telematiche 
che permettano al lavoratore di svolgere 
in tutto o in parte a domicilio le proprie 
mansioni; 

c. concedono ai propri dipendenti permessi 
o incrementano l’utilizzo della "Banca 
delle ore" per motivi personali o familia-
ri con possibilità di recupero in giornata 
o in settimana. 

d. stipulano contratti integrativi aziendali 
che prevedono la riduzione dell’orario di 
lavoro. 

7. La Regione concede contributi ai Comuni e 
alle associazioni che promuovono e sosten-
gono le Banche del tempo, ai sensi della 
Legge 53/2000. 

8. I finanziamenti sono concessi per le spese 
sostenute per la fornitura di sedi e attrezza-
ture e per le attività di comunicazione. 

9. La Giunta Regionale con proprio atto, stabi-
lisce, oltre ai criteri per l’erogazione dei 
contributi anche i termini e le modalità di 
presentazione delle domande di contributo 
di cui ai punti 6 e 7. 

Art. 8 

Struttura organizzativa regionale 

1. La Giunta regionale, per l’attuazione della 
presente legge, istituisce con proprio atto 
l’Osservatorio Regionale sui Tempi, entro 
tre mesi dall’entrata in vigore della stessa, 
nell’ambito della Direzione riforme istitu-
zionali, enti locali, controlli. 

2. L’Osservatorio si avvale di un comitato di 
esperti per lo svolgimento dei seguenti 
compiti:  

a. raccolta dati sui sistemi di armonizza-
zione dei tempi e degli orari, nonché 
monitoraggio periodico sull’efficienza 
dei sistemi adottati;  

b. analisi e valutazione dei progetti presen-
tati ai fini della concessione dei finan-
ziamenti di cui all’art. 7; 

c. attività di documentazione, informazione 
e orientamento presso i Comuni singoli 
o associati. 

3. L’Osservatorio, con cadenza biennale, 
elabora e trasmette al Consiglio regionale 
una relazione sui risultati delle politiche re-
gionali dei tempi. 

4. Fanno parte del Comitato esperti ed esperte 
in materia di progettazione urbana, di analisi 
sociale, di comunicazione sociale, di gestio-
ne organizzativa e di pari opportunità tra 
donne e uomini; assiste alle sedute del co-
mitato la Presidente della Commissione re-
gionale per la realizzazione di pari opportu-
nità tra uomo e donna o sua delegata. 

Art. 9 

Attività di promozione, ricerca e formazione 

1. La Giunta regionale cura e promuove attivi-
tà di informazione e comunicazione volte a 
favorire l’esercizio delle funzioni in materia 
di coordinamento e amministrazione dei 
tempi e degli orari, nonché a diffondere la 
conoscenza delle buone prassi adottate. 

2. La Giunta regionale promuove azioni di 
ricerca, volte a migliorare le conoscenze 
scientifiche e specialistiche in materia di po-
litiche temporali, anche mediante accordi 
con il sistema universitario. 

3. La Giunta regionale promuove corsi di 
formazione specialistica di qualificazione e 
riqualificazione rivolti agli operatori e al 
personale impegnati nella progettazione e 
attuazione dei piani territoriali degli orari. I 
corsi dovranno essere realizzati coerente-
mente ai principi di pari opportunità di cui 
alla Legge 125/1991. 
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4. La Giunta regionale, per la realizzazione 
delle iniziative di cui ai commi 1, 2 e 3 del 
presente articolo, nonché dei compiti previ-
sti all’art. 8, comma 2, utilizza quota parte 
delle risorse regionali stanziate ai fini della 
presente legge, sino alla concorrenza mas-
sima del 5%.  

Art. 10 

Norma finanziaria 

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge, per i contributi concessi ai 
Comuni e Associazioni di comuni, nonché 
per gli interventi rivolti a imprese e associa-
zioni, spese per il funzionamento del Comi-
tato di cui all’art. 8, nonché per le attività di 
comunicazione, ricerca e formazione, di cui 
all’art. 9, valutati per l’anno 2005 in € 
50.000,00 si provvede mediante utilizzo del-
lo stanziamento iscritto sul capitolo di spesa 
12311 di nuova istituzione denominato: In-
terventi in materia di politiche regionali per 
il coordinamento e l’amministrazione dei 
tempi delle città. 

2. Nello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario 2005, sono apportate 
le seguenti variazioni in termini di compe-
tenza e cassa: 

 U.P.B. 14.02.002 - Cap. 12311: Interventi in 
materia di politiche regionali per il coordi-
namento dei tempi delle città 

 - in aumento € 50.000,00 

 U.P.B. 02.01.003 - Cap. 11826: Compenso 
allo Stato per la gestione dell’IRAP 

 - in diminuzione € 50.000,00. 

3. Per gli esercizi successivi verrà iscritto sul 
pertinente capito di spesa lo stanziamento 
determinato dalle annuali leggi di bilancio, 
eventualmente integrato dalle risorse statali, 
destinabili esclusivamente alla concessione 
di contributi ai Comuni e alle associazioni 
di Comuni, trasferite ai sensi della Legge 

53/2000, art. 28 recante: Disposizioni per il 
sostegno della maternità e paternità, per il 
diritto alla cura e alla formazione e per il 
coordinamento dei tempi delle città. 

Art. 11 

Norma transitoria 

1. Nel primo anno di applicazione le domande 
di contributo sono presentate entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 12 

Abrogazioni 

1. Il capo V della L.R. 7/2003: Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2003 e pluriennale 2003-2005 della 
Regione Abruzzo (legge finanziaria regiona-
le) è abrogato. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 16 Dicembre 2005 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 16 DICEMBRE 2005, n. 41: 
Provvedimenti urgenti per garantire la 

funzionalità dell’Agenzia regionale per la 
tutela ambientale (ARTA). 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to 

IL PRESIDENTE DELLA  
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 
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Art. 1 

Progressiva copertura dei posti vacanti 

1. Per fronteggiare indifferibili esigenze con-
nesse all’assolvimento di compiti d’istituto 
e per garantire una piena operatività gestio-
nale, l’Agenzia regionale per la tutela am-
bientale può procedere ad assumere a tempo 
indeterminato, mediante pubblici concorsi e 
previo effettivo svolgimento delle procedure 
di mobilità, per il triennio 2005-2007 un 
contingente complessivo di personale pari a 
n. 150 unità, di cui n. 70 unità per l’anno 
2005, n. 40 unità per l’anno 2006 e n. 40 u-
nità per l’anno 2007, a parziale copertura 
dei posti previsti nella pianta organica già 
approvata dalla Giunta regionale. Prima 
dell’avvio delle procedure concorsuali, 
l’Agenzia presenterà alla competente Dire-
zione regionale il programma di assunzioni, 
corredato di apposita relazione illustrativa 
sui compiti, servizi e attività che intende 
prioritariamente assicurare. 

Art. 2 

Norma finanziaria 

1. Per l’anno 2005, la spesa trova copertura 
con i fondi già assegnati in sede di approva-
zione del bilancio dell’Agenzia e con eco-
nomie derivanti dalla riduzione del persona-
le precario. Per gli anni successivi, si prov-
vederà con legge di bilancio, in sede di ap-
provazione del bilancio dell’ Agenzia e di 
quantificazione dei contributi di cui all’art. 
29, comma 1, lett. a) e b), della L.R. 64/98. 

Art. 3 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 16 Dicembre 2005 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 22 DICEMBRE 2005, n. 42: 
Finanziamento borse di studio per la 

formazione medico-specialistica. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

(Finalità) 

1. Al fine di far fronte a specifiche esigenze 
formative medico-specialistiche regionali la 
Regione Abruzzo assegna apposite risorse 
all’Università degli Studi “G. D’Annunzio” 
di Chieti - Facoltà di Medicina e Chirurgia - 
al fine di finanziare tre borse di studio ag-
giuntive, rispetto a quelle finanziate diret-
tamente dallo Stato da attivare a decorrere 
dall’anno accademico 2005-2006, di cui si 
assume l’onere finanziario per l’intero corso 
degli studi. 

2. L’ammissione dei medici in eccedenza, 
rispetto alle borse di studio finanziate dallo 
Stato, avviene fermo restando il rispetto del-
la graduatoria risultante dal concorso per 
l’ammissione alla scuola. 
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3. Il numero massimo degli ammessi alla 
specializzazione non può in ogni caso supe-
rare la potenzialità formativa della scuola. 

Art. 2 

(Individuazione corsi di specializzazione) 

1. Le borse di studio aggiuntive afferiscono 
due al corso di Pediatria ed una al corso di 
Psichiatria in essere presso la facoltà di Me-
dicina e Chirurgia dell’Università degli Stu-
di “G. D’Annunzio” di Chieti, della durata 
di cinque anni. 

2. L’importo della borsa di studio è pari a 
quello indicato nell’art. 39 del decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368. 

Art. 3 

(Erogazione del finanziamento) 

1. La Direzione Sanità della Giunta regionale è 
autorizzata ad erogare il contributo, di cui al 
precedente art. 2, all’Università beneficiaria, 
per ciascun anno accademico, con le se-
guenti modalità: 

a) per le borse di studio relative al primo 
anno dei corsi di specializzazione, 
l’importo deve essere erogato in unica 
soluzione entro il 31 dicembre dell’anno 
accademico cui essa si riferisce; 

b) per quelle relative agli anni successivi al 
primo, l’importo deve essere erogato an-
ticipatamente entro il 31 agosto di cia-
scun anno, data antecedente all’inizio 
degli anni accademici di riferimento. 

2. La quota del contributo regionale, che per 
qualsiasi motivo non venga utilizzata per il 
previsto finanziamento delle borse di studio 
a favore dell’avente titolo, deve essere resti-
tuita alla Regione Abruzzo, che ne sospende 
l’ulteriore erogazione anche nel caso di ri-
nuncia dell’avente titolo medesimo alla pro-
secuzione in qualsiasi momento della fre-
quenza del corso di specializzazione. 

Art. 4 

(Svolgimento del corso) 

1. I corsi di cui al precedente art. 2 si svolgono 
presso le strutture che concorrono a costitui-
re la rete formativa della Scuola di Specia-
lizzazione, così come individuate nel proto-
collo d’intesa stipulato tra la Regione A-
bruzzo e l’Università degli Studi di Chieti, 
ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. 

2. Ai fini dell’attivazione dei corsi il Rettore 
dell’Università di Chieti accerta e certifica il 
possesso dei requisiti di idoneità di cui al 
decreto del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica del 
17.12.1997. 

Art. 5 

(Norma finanziaria) 

1. L’onere derivante dalla presente legge, 
valutato per l’anno 2005 in 39.000,00 Euro, 
trova copertura finanziaria con lo stanzia-
mento iscritto nell’ambito della UPB 
02.01.016 sul Cap. 11631 denominato: “In-
terventi per la ricerca scientifica”. 

2. Per gli anni successivi lo stanziamento è 
determinato con legge di bilancio. 

Art. 6 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 22 Dicembre 2005 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 22 DICEMBRE 2005, n. 43: 
Norme urgenti in materia di trasporto 

pubblico locale. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Modifiche all’art. 2 della L.R. 59/1999 

1. Il termine del 31.12.2005 contenuto rispetti-
vamente nei commi 1 e 2 dell’art. 2 della 
L.R. 59/1999 è prorogato al 31.12.2006. 

2. Dopo il comma 2 dell’art. 2 della L.R. 
59/1999 è inserito il seguente comma 2 bis 
«Entro il termine del 31.12.2006 la Regione 
Abruzzo dovrà concludere le procedure di 
approvazione del Programma Triennale dei 
Servizi Minimi di Trasporto Pubblico Loca-
le nell’ambito della procedura del Piano Re-
gionale Integrato dei Trasporti secondo le 
norme previste dagli artt. 10 e 22 della L.R. 
152/1998.» 

Art. 2 

Norma finanziaria 

1. La presente legge non comporta oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio regionale sia 
per l’esercizio in corso che per gli esercizi 

futuri, in quanto contiene esclusivamente 
norme che disciplinano procedimenti. 

Art. 3 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 22 Dicembre 2005 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 22 DICEMBRE 2005, n. 44: 
Disposizioni in materia di libera circola-

zione sul trasporto pubblico locale. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Disposizioni inerenti le agevolazioni di viaggio 

1. Per il 2006 hanno diritto di fruire della 
libera circolazione sui servizi di trasporto 
pubblico locale regionale assistiti da contri-
buzione o corrispettivo regionale, compresi i 
servizi ferroviari regionali di seconda classe 
per gli spostamenti all’interno dei confini 
della Regione: 
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a) I titolari di tessere di libera circolazione 
rilasciate dallo Stato italiano;  

b) I bambini accompagnati e di altezza non 
superiore a un metro;  

c) I dipendenti della Direzione Regionale 
Trasporti e Mobilità in servizio di vigi-
lanza e controllo del trasporto pubblico 
locale, secondo le modalità stabilite con 
apposito atto della Giunta regionale; 

d) Gli agenti e gli ufficiali appartenenti al-
l'Arma dei Carabinieri, alle Forze di Po-
lizia, alla Guardia di Finanza, alla Poli-
zia Penitenziaria e ai Vigili del Fuoco, in 
possesso della tessera rilasciata dai ri-
spettivi Comandi, che utilizzino i mezzi 
di trasporto pubblico locale per motivi di 
servizio;  

e) I cittadini residenti in Abruzzo in pos-
sesso della tessera regionale di libera 
circolazione rilasciata dal Comune di re-
sidenza ed appartenenti alle seguenti ca-
tegorie: 

1) i privi di vista per cecità assoluta o 
con un residuo visivo non superiore 
ad un decimo in entrambi gli occhi 
con eventuale correzione; 

2) i sordomuti, in possesso di certificato 
di sordomutismo ai sensi dell’art. 1 
della legge 26 maggio 1970, n. 381;  

3) gli invalidi minori di diciotto anni 
che beneficiano dell’indennità di ac-
compagnamento di cui alle leggi 28 
marzo 1968, n. 406 e 11 febbraio 
1980, n. 18 nonché della legge 21 
novembre 1988, n. 508 oppure 
dell’indennità di frequenza di cui alla 
legge 11 ottobre 1990, n. 289; 

4) i grandi invalidi di guerra, di lavoro, 
di servizio, i reduci e i combattenti; 

5) gli inabili, gli invalidi civili e del la-
voro con invalidità permanente supe-
riore o uguale all’80%;  

6) i mutilati e gli invalidi di servizio 
con menomazione ascritta dalla I alla 
VIII categoria; 

7) i mutilati e gli invalidi di guerra, 
compresi i mutilati ed invalidi civili 
per cause di guerra;  

8) i Cavalieri di Vittorio Veneto che 
abbiano ottenuto il relativo ricono-
scimento ufficiale mediante provve-
dimento formale della competente 
autorità. 

2. Non hanno diritto alla tessera di libera 
circolazione o alla conferma di validità di 
quella di cui sono già in possesso, i richie-
denti che l’anno precedente a quello della 
presentazione della domanda hanno realiz-
zato un reddito imponibile ai fini IRPEF su-
periore a € 15.500,00. 

3. Il limite di reddito di cui al comma prece-
dente non si applica ai privi di vista per ce-
cità assoluta, ai Cavalieri di Vittorio Veneto, 
ai grandi invalidi di guerra, di lavoro e di 
servizio e agli invalidi con grado di invalidi-
tà pari al 100% a prescindere dalla causa in-
validante. 

4. Agli invalidi appartenenti alle categorie 
elencate sotto la lettera e) del comma 1 del 
presente articolo, a cui sia riconosciuto il di-
ritto all’accompagnamento nella rispettiva 
documentazione di invalidità, spetta una tes-
sera speciale con le generalità del beneficia-
rio e con la dicitura <<valida anche per 
l’accompagnatore, ma solo se viaggia con il 
titolare>>. 

5. Le funzioni amministrative concernenti il 
ricevimento delle domande, l’esame della 
documentazione probante il possesso dei re-
quisiti richiesti, l’eventuale rilascio o rinno-
vo delle tessere di libera circolazione sono 
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attribuite ai Comuni di residenza dei richie-
denti il beneficio. 

6. I Comuni trasmettono alla Direzione Regio-
nale Trasporti e Mobilità, entro il mese di 
gennaio 2007, il numero di tessere rilasciate 
nel corso dell’anno precedente con 
l’indicazione delle categorie dei beneficiari. 

7. Fatte salve le agevolazioni di viaggio di cui 
al presente articolo e quelle previste dall’art. 
34 del R.D. 8 gennaio 1931, n. 148, è vieta-
to il rilascio di documenti di viaggio gratuiti 
e semi gratuiti sulle linee di trasporto pub-
blico locale nel territorio regionale.  

Art. 2 

Copertura finanziaria 

1. Le minori entrate derivanti dall’attuazione 
del presente articolo alle aziende esercenti il 
trasporto pubblico regionale per concessione 
o per contratto di servizio sono ripianate con 
un contributo forfettario erogato dalla Re-
gione Abruzzo, a valere sulle disponibilità 
finanziarie iscritte nell'ambito della UPB 
06.01.003, Cap. 181565 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio del corrente 
esercizio. 

2. La ripartizione della somma di cui al prece-
dente comma avviene in proporzione diretta 
alle percorrenze ammesse a contribuzione 
regionale o corrispettivo e assentite, per il 
penultimo anno antecedente a quello di rife-
rimento, a ciascuna azienda sulla base dei 
programmi di esercizio autorizzati, con e-
sclusione delle percorrenze derivanti dalle 
corse bis e dai servizi occasionali. Ai fini 
della medesima ripartizione le percorrenze 
dei servizi urbani, così come definiti con 
verbale del Consiglio regionale n. 110/5 del 
23 novembre 1998, sono maggiorate del 
50%. 

Art. 3 

Abrogazioni 

1. Con l’entrata in vigore della presente legge 
si intendono abrogati: 

a) la L.R. 2 ottobre 1998, n. 114: Istituzio-
ne di tariffe speciali e concessione di a-
gevolazioni sui servizi di linee di tra-
sporto pubblico; 

b) gli artt. 10 e 11 della L.R. 23 luglio 
1991, n. 40: Disciplina tariffaria per i 
servizi di trasporto pubblico locale; 

c) l’art. 153 della L.R. 26 aprile 2004, n. 15 
così come modificato dall’art. 88, com-
ma 3 della L.R. 8 febbraio 2005, n. 6. 

Art. 4 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 22 Dicembre 2005 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

 
GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 04.11.2005, n. 1091/P: 
Piano di investimenti 2005 – Programma 

di svecchiamento. 

LA GIUNTA REGIONALE 
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Premesso: 

Che la L.R. 23 dicembre 1998 n. 153 “Nor-
me per gli investimenti nel settore trasporti” 
introduce meccanismi di qualificazione della 
spesa in relazione alle esigenze del sistema 
integrato di trasporto come definito dal D.Lgs. 
422/97 e dalla L.R.152/98 di attuazione dello 
stesso e stabilisce quanto segue: 

- all’art.1 le finalità dei contributi per inve-
stimenti in conto capitale; 

- all’art.2 destinazione dei contributi per 
investimenti a varie tipologie di interventi; 

- all’art.4 comma 1 la possibilità che il Piano 
per gli investimenti possa prevedere solo al-
cune forme di intervento tra quelle indicate 
all’art.2; 

- all’art.4 comma 2  il tetto massimo della 
contribuzione regionale per ciascun tipo di 
intervento; 

Che con D.G.R. n. 1227/P del 26.11.2004 
(Pubblicata sul B.U.R.A n. 13 del 9.3.2005) è 
stato approvato il Piano di Investimenti 2004 – 
Programma di Svecchiamento che prevede tra 
l’altro: 

a. Programma di svecchiamento parco azien-
dale circolante con vetustà pari o superiore a 
quindici anni ed in proprietà delle aziende 
da almeno 3 anni, con sostituzione ed e-
stromissione dall’esercizio del t.p.l. nel ter-
ritorio regionale dei mezzi obsoleti delle a-
ziende che esercitano il t.p.l. in concessione 
comunale per Euro 3.681.250,00 utile per la 
sostituzione di circa n.23 mezzi; 

b. Programma di svecchiamento parco azien-
dale circolante con vetustà pari o superiore a 
quindici anni ed in proprietà delle aziende 
da almeno 3 anni, con sostituzione ed e-
stromissione dall’esercizio del t.p.l. nel ter-
ritorio regionale dei mezzi obsoleti delle a-
ziende che esercitano il t.p.l. in concessione 

regionale per Euro 11.043.750,00 utile per 
la sostituzione di circa n.73 mezzi; 

c. Finanziamento della dotazione per favorire 
la mobilità delle persone con ridotte capaci-
tà motorie per Euro 775.000,00; 

Che la graduatoria di assegnazione dei con-
tributi di cui sopra verrà notificata alle aziende 
assegnatarie con Determinazione Dirigenziale 
entro la fine del corrente anno; 

Che con D.G.R. n. 11/P del 26.1.2005 (pub-
blicata sul B.U.R.A. n. 14 del 16.3.2005) è stato 
approvato il Piano di Investimenti 2004 – Pro-
gramma di inserimento di autobus a basso 
impatto ambientale che prevede al suo interno: 

a. il Programma di inserimento di autobus con 
trazione a metano che per Euro 
8.500.000,00 finanzia l’acquisto di circa n. 
36 autobus nuovi di fabbrica; 

b. il Programma di inserimento di autobus 
elettrici o ibridi che per Euro 6.000.000,00 
finanzia l’acquisto di circa n. 28 autobus 
nuovi di fabbrica; 

Che la D.G.R. n.11/P del 26.1.2005 già in-
dividua le aziende assegnatarie di detti contri-
buti; 

Che con la D.G.R. n.1227/P del 26.11.2004 
e con la D.G.R. n.11/P del 26.1.2005 si conclu-
de, in attesa di nuove leggi di rifinanziamento 
statali, il ciclo di investimenti che dal Piano di 
Investimenti 1996 ad oggi ha portato al finan-
ziamento di circa n.700 autobus nuovi di fab-
brica che hanno abbassato l’età media del parco 
al di sotto della soglia di 10 anni; 

Che gli acquisti da parte delle aziende dei 
mezzi finanziati fino al Piano di Investimenti 
2002 – 2003 sono di fatto terminati ed è stato 
dunque possibile effettuare un monitoraggio 
delle somme che residuano come ancora dispo-
nibili dopo l’attuazione di detti interventi; 

Ritenuto necessario adottare un provvedi-
mento di equa distribuzione delle risorse resi-
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due anche alla luce della considerazione che a 
seguito del presente provvedimento vengono 
utilizzate tutte le somme assegnate alla Regione 
Abruzzo dalle LL. 194/1999, 488/1999, 
388/2000 e 166/2002 e che al momento non vi 
sono provvedimenti statali di rifinanziamento di 
dette leggi il che porterebbe ad un fermo dei 
finanziamenti per l’acquisto di autobus nuovi di 
fabbrica; 

Dato atto che appare opportuno utilizzare 
dette somme residue per un intervento ulteriore 
di svecchiamento che assegni, secondo i criteri 
appreso specificati, un contributo per l’acquisto 
di un autobus nuovo di fabbrica alle aziende 
che almeno una volta sono state immesse nelle 
graduatorie dei Piani di Investimento – Pro-
grammi di Svecchiamento dal 1996 ad oggi ma 
non sono risultate assegnatarie del contributo 
per l’acquisto di mezzi per insufficienza della 
somma disponibile stanziata; 

Dato atto che le somme residue utilizzabili 
anche per il presente Programma ammontano a 
Euro 4.096.681,62, così ripartite: 

- Euro 1.500.000,00 già reiscritto sul Bilancio 
2005 sul cap. 186425 all’interno della som-
ma di € 3.155.685,62 residuo del Program-
ma di Svecchiamento 2001; 

- Euro 932.982,85 già impegnato sul cap. 
182427/04 all’interno della somma di € 
10.732.190,65 destinata al Piano di Investi-
menti 2002 - 2003; 

- Euro 514.546,01 (quota 2003 della L. 
388/2000, art. 144, comma 1) già iscritta sul 
Bilancio 2005 sul cap.182426; 

- Euro 1.149.152,76 (quota 2003 della L. 
488/1999, art. 54, comma 1), già iscritta sul 
Bilancio 2003 con reiscrizione in corso sul 
Bilancio 2005; 

Dato atto che i mezzi finanziati dal presente 
provvedimento saranno assegnati in base ai 
seguenti criteri: 

- Saranno interessate dal finanziamento le 
aziende che almeno una volta sono state 
immesse nelle graduatorie dei Piani di Inve-
stimento – Programmi di Svecchiamento dal 
1996 ad oggi ma non sono state assegnatarie 
del contributo per l’acquisto di mezzi per 
insufficienza della somma disponibile stan-
ziata. 

- Le aziende assegnatarie del contributo in 
base al presente provvedimento non potran-
no comunque risultare assegnatarie di con-
tributi per più di un mezzo, indipendente-
mente dal numero di volte in cui sono state 
immesse in graduatoria senza risultare asse-
gnatarie per insufficienza della somma di-
sponibile stanziata. 

- Saranno comunque escluse le aziende risul-
tate assegnatarie di contributi in base alle 
graduatoria del Piano di Investimenti 2004 
Programma di Svecchiamento. 

- I dati per l’elaborazione delle assegnazione 
di cui al presente provvedimento sono riferi-
ti alla data del 31.12.2005. 

- Saranno oggetto dello svecchiamento i 
mezzi immatricolati entro il 31/12/1991 in 
quanto la frazione di anno viene considerata 
come un anno intero ai fini del calcolo. 

- Potranno essere oggetto di sostituzione solo 
gli autobus di proprietà dell’azienda con ve-
tustà pari o superiore a quindici anni, in 
proprietà da almeno 3 anni. 

- Saranno escluse le aziende che hanno solo 
mezzi immatricolati dopo il 31/12/91 o im-
matricolati prima di tale data, ma in proprie-
tà dell’azienda da meno di 3 anni. 

- Fermo restando che la sostituzione degli 
autobus avverrà secondo l'ordine di vetustà 
determinato dalla data di prima immatrico-
lazione, qualora si verificasse l'ipotesi di 
una azienda che ha diritto alla sostituzione 
di un autobus avente pari età con altri, la 
stessa azienda potrà, su invito della Direzio-
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ne Regionale Trasporti e Mobilità, Viabilità, 
Demanio e Catasto Stradale, Sicurezza Stra-
dale, indicare quale intende sostituire. 

- I finanziamenti di cui al presente provvedi-
mento saranno assegnati in base ai dati in 
possesso della Direzione Regionale Traspor-
ti e Mobilità, Viabilità, Demanio e Catasto 
Stradale, Sicurezza Stradale, Servizio Piani-
ficazione Territoriale ed Organizzazione dei 
Trasporti, senza necessità di presentazione 
di domande da parte delle ditte interessate; 

Dato atto che l’intervento relativo alla sosti-
tuzione degli autobus obsoleti è disciplinato 
dall’art.8 e 12 della L.153/98 nonché dalle 
seguenti prescrizioni: 

- QUALITA’: l'obiettivo qualità è lasciato 
alla responsabilità delle aziende, che devono 
assicurare il maggior comfort e la maggiore 
sicurezza possibile a bordo e che però si ri-
tiene opportuno prevedere come condizione 
minima di comfort all'utenza sulle linee, 
l’obbligo della presenza dell’impianto di a-
ria condizionata sui mezzi interurbani e su-
burbani, anche considerando che il sistema 
di condizionamento costituisce ormai una 
dotazione standard per tutte le ditte costrut-
trici e quindi non incide sul costo del mez-
zo. Sempre nell'ottica della qualità e della 
sicurezza si ritiene di raccomandare alle a-
ziende di porre attenzione ,al momento del-
l'acquisto, al ciclo di manutenzione assicu-
rato dalle ditte costruttrici: questo deve esse-
re rapido ed efficiente, e possibilmente assi-
curato con reti locali di assistenza. Infatti ci-
cli di manutenzione lunghi, o comunque non 
efficienti, limitano gli effetti positivi degli 
interventi di svecchiamento e potenziamen-
to. Infatti, il fermo autobus in manutenzione 
ordinaria o straordinaria, incide negativa-
mente sull'andamento dei servizi, soprattutto 
nel periodo ottobre–maggio; per questi mo-
tivi, migliorare ed economizzare il ciclo 
produttivo deve essere un obiettivo priorita-
rio delle aziende. 

- TEMPISTICA DEGLI ACQUISTI: le 
aziende assegnatarie di contributi in base al 
presente Piano devono acquistare gli auto-
bus entro un anno dalla approvazione del 
presente Piano, pena decadenza del contri-
buto; tutto ciò in quanto i gravi ritardi 
nell’acquisto dei mezzi assegnati da parte 
delle ditte, registrati negli anni passati, ren-
dono l’azione regionale di svecchiamento e 
potenziamento dei parchi poco incisiva e 
quindi non le consentono di raggiungere gli 
obiettivi prefissati. 

- TETTI MASSIMI DI FINANZIAMENTO: 
sono gli stessi del Piano di Investimenti 
2004 – Programma di Svecchiamento e 
cioè: 

 AUTOBUS URBANI :    Euro 161.873,97; 

 AUTOBUS SUBURBANI: Euro 145.451,93; 

 AUTOBUS INTERURBANI: Euro 150.810,78. 
Con riferimento ai tetti massimi di cui so-

pra, si precisa che la tipologia (urbana, subur-
bana o interurbana) del mezzo finanziato verrà 
definito dalla Direzione Trasporti all’atto 
dell’assegnazione dei mezzi con Determina 
Dirigenziale in base alla tipologia del trasporto 
ed alle caratteristiche delle linee su cui saranno 
immessi. 

- TUTELA DEI DIVERSAMENTE ABILI: 
ai sensi di quanto disposto dall’art.24 del 
D.P.R. 24.7.1996 n.503 la dotazione minima 
per favorire la mobilità delle persone con ri-
dotta capacità motoria dovrà essere tale da 
garantire, secondo le moderne tecnologie, il 
quanto più comodo accesso e sicuro stazio-
namento al portatore di handicap obbligato 
all’uso di carrozzella (scivoli motorizzati 
e/o pedane elevatrici e attrezzatura per lo 
stazionamento della carrozzella). Le somme 
spese dalle aziende per l’acquisto della do-
tazione per favorire la mobilità delle perso-
ne con ridotta capacità motoria saranno fi-
nanziate secondo un tetto massimo pari a 
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Euro 10.000,00 per gli autobus urbani e su-
burbani e di Euro 18.000,00 per gli autobus 
interurbani. 

 L’acquisto della sopraccitata dotazione è 
obbligatoria per tutti i mezzi finanziati col 
presente provvedimento. 

 Medesimo obbligo riguarderà tutti i mezzi, 
interurbani, suburbani e urbani che saranno 
assegnati nell’ambito del Piano di Investi-
menti 2004 – Programma di Svecchiamento 
(D.G.R. n.1227/P del 26.11.2004) la cui 
graduatoria verrà notificata alle aziende as-
segnatarie con Determinazione Dirigenziale 
entro la fine del corrente anno. La presente 
prescrizione modifica quanto precedente-
mente disposto in materia di acquisto della 
dotazione minima per favorire la mobilità 
delle persone con ridotta dalla D.G.R. 
n.1227/P del 26.11.2004. Sono esclusi 
dall’obbligo della pedana disabili i mezzi 
acquistati ed immatricolati entro il 
31.12.2005. 

- CARATTERISTICHE TECNICHE: per 
quanto riguarda le caratteristiche tecniche 
dei mezzi finanziati si fa presente che i 
mezzi di trasporto da acquistare dovranno 
rispettare il D.M. del Ministero dei Trasporti 
e della Navigazione 24 luglio 1996 
(G.U.180 del 2.8.1996) “Norme relative alle 
caratteristiche funzionali e di unificazione 
dei vincoli destinati ai servizi di linea per il 
trasporto di persone” ed anche quanto di-
sposto dalla Direzione Generale della Moto-
rizzazione civile dei Trasporti in Concessio-
ne IV Dir. Gen. con nota n.1840/4288/0 del 
14.10.1997, secondo cui non risponde ai re-
quisiti di tipo unificato e, quindi, non è fi-
nanziabile l’autobus collaudato in unico e-
semplare. 

- SOSTITUZIONE ED ESTROMISSIONE 
DAI PARCHI AZIENDALI: secondo quan-

to stabilito dal comma 5 dell’art.12 della 
L.R.153/98, i contributi relativi al presente 
intervento di svecchiamento dei parchi a-
ziendali, saranno revocati nel caso venga 
accertato che i mezzi obsoleti oggetto del 
piano di svecchiamento non siano stati e-
stromessi dal parco aziendale contempora-
neamente all’immissione dei nuovi mezzi 
previsti in sostituzione dai provvedimenti 
attuativi del piano. 

- UTILIZZO DELL’AUTOBUS: Le aziende 
concessionarie di trasporto pubblico locale 
sono obbligate ad utilizzare in via prioritaria 
sulle linee gli autobus acquistati con il pre-
sente Piano. I mezzi acquistati dalle aziende 
con il presente Programma non potranno es-
sere utilizzate sulle  linee prive di contribu-
zione regionale. In base a quanto previsto 
dal comma 3, art.1 della L.218/2003, gli au-
tobus finanziati con il presente Piano di In-
vestimento non potranno in nessun modo 
svolgere attività di noleggio. 

- INFORMATIZZAZIONE DEL T.P.L.: Ai 
fini della progressiva informatizzazione del 
t.p.l., ai sensi dell’art.11 dell L.R. 153/98, si 
ritiene opportuno, in questa prima fase, di 
prescrivere l’obbligo, per le aziende asse-
gnatarie di più di un mezzo, di installare a 
bordo del mezzo finanziato il sistema G.P.S. 
(Global Positioning System) munito di 
display con il modulo G.P.R.S.. Tale siste-
ma consente di fornire la posizione esatta a 
terra del mezzo nonché ulteriori indicazioni 
di vario tipo che poi possono essere elabora-
te e trasmesse con il modulo G.P.R.S. pres-
so la sede del vettore che potrà accedere a 
tali dati anche tramite uno specifico colle-
gamento ad Internet. Maggiori indicazioni e 
chiarimenti su tale sistema verranno co-
munque forniti alle aziende al momento del-
la approvazione delle graduatorie di asse-
gnazione dei contributi. 
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- MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL 
CONTRIBUTO ALLE AZIENDE CO-
STRUTTRICI: i fondi stanziati con il Piano 
di investimenti 2004 sono fondi vincolati 
per destinazione derivanti, come già illustra-
to, dalle leggi statali di finanziamento e non 
possono essere utilizzati se non per l'acqui-
sto dei mezzi di trasporto secondo le pre-
scrizioni di piano; pertanto le aziende di tra-
sporto devono utilizzare i contributi conces-
si esclusivamente per pagare le ditte costrut-
trici entro 3 giorni dalla riscossione del 
mandato. A tal fine si ritiene opportuno raf-
forzare il sistema di vincolo del contributo 
finanziario concesso per l'acquisto dei mezzi 
di t.p.l., introducendo una dichiarazione da 
rendere entro 15 giorni dalla riscossione del 
mandato di pagamento del contributo regio-
nale, attestante il pagamento alla ditta co-
struttrice che ha fornito il mezzo all'azienda 
di trasporto. 

Ritenuto di dover sottoporre alla 4^ Com-
missione Consiliare Regionale l’esame degli 
interventi previsti nel presente provvedimento 
per l’intesa prevista dall’art.3 della L.R. 12 
dicembre 2003 n.25; 

Dato atto che risulta acquisito il relativo pa-
rere di legittimità e regolarità tecnico –
amministrativa del Dirigente del Servizio Piani-
ficazione Territoriale ed Organizzazione dei 
Trasporti della Direzione Regionale Trasporti e 
Mobilità, Viabilità, Demanio e Catasto Strada-
le, Sicurezza Stradale; 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per i motivi espressi nella narrativa che co-
stituiscono  parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo, quanto segue: 

1. Di approvare, ai sensi dell’art.4 della 
L.R.153/98, il Piano degli Investimenti 2005 
– Programma di svecchiamento da attuare in 

base ai criteri ed alle prescrizioni espresse in 
narrativa che si intendono approvate; 

2. di dare atto che le somme utilizzabili anche 
per il presente Programma ammontano a 
Euro 4.096.681,62, così ripartite: 

- Euro 1.500.000,00 già reiscritto sul  Bi-
lancio 2005 sul cap. 186425 all’interno 
della somma di € 3.155.685,62 residuo 
del Programma di Svecchiamento 2001; 

- Euro 932.982,85 già impegnato sul cap. 
182427/04 all’interno della somma di € 
10.732.190,65 destinata al Piano di In-
vestimenti 2002- 2003; 

- Euro 514.546,01 (quota 2003 della 
L.388/2000, art.144, comma 1) già i-
scritta sul Bilancio 2005 sul cap.182426; 

- Euro 1.149.152,76 (quota 2003 della 
L.488/1999, art.54, comma 1), già iscrit-
ta sul Bilancio 2003 con reiscrizione in 
corso sul Bilancio 2005; 

3. di dare atto che l’attuazione del programma 
di cui punto 1 sarà regolata dalle norme con-
tenute nella L.R.153/98 e da quanto disposto 
nelle premesse che si intendono qui inte-
gralmente richiamate ed approvate; 

4. di dare atto che, ai sensi di quanto disposto 
dall’art.24 del D.P.R. 24.7.1996 n.503, la 
dotazione minima per favorire la mobilità 
delle persone con ridotta capacità motoria è 
obbligatoria per tutti i mezzi finanziati col 
presente provvedimento. Le somme spese 
dalle aziende per l’acquisto della dotazione 
per favorire la mobilità delle persone con ri-
dotta capacità motoria saranno finanziate 
secondo un tetto massimo pari a Euro 
10.000,00 per gli autobus urbani e suburbani 
e di Euro 18.000,00 per gli autobus interur-
bani. Medesimo obbligo riguarderà tutti i 
mezzi, interurbani, suburbani e urbani che 
saranno assegnati nell’ambito del Piano di 
Investimenti 2004 – Programma di Svec-
chiamento (D.G.R. n.1227/P del 
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26.11.2004) la cui graduatoria verrà notifi-
cata alle aziende assegnatarie con Determi-
nazione Dirigenziale entro la fine del cor-
rente anno La presente prescrizione modifi-
ca quanto precedentemente disposto in ma-
teria di acquisto della dotazione minima per 
favorire la mobilità delle persone con ridotta 
dalla D.G.R. n.1227/P del 26.11.2004. Sono 
esclusi dall’obbligo della pedana disabili i 
mezzi acquistati ed immatricolati entro il 
31.12.2005; 

5. di dare atto che la ripartizione e 
l’assegnazione dei relativi contributi per il 
presente programma di svecchiamento sa-
ranno disposte con Determinazioni del Diri-
gente del Servizio Pianificazione Territoria-
le ed Organizzazione dei Trasporti e saranno 
pubblicate sul B.U.R.A.; 

6. di dare atto che in base a quanto disposto 
dalla Ordinanza del Settore Trasporti Servi-
zio Interventi Finanziari n.9/97 del 8.8.97 
tutte le ditte assegnatarie di contributi do-
vranno a proprie spese apporre sulle fiancate 
di ciascun autobus una pellicola adesiva ri-
portante la dicitura di cui alla citata Ordi-
nanza; e che qualora l’adesivo non venisse 
apposto o comunque fosse rimosso, la ditta 
responsabile, a seguito di periodici controlli 
da parte dei competenti organi di vigilanza, 
si vedrà sospesi, fino al ripristino della scrit-
ta, l’erogazione di contributi per l’acquisto 
di autobus eventualmente in corso; 

7. di dare atto che il presente Piano 2005 sarà 
pubblicato sul B.U.R.A.. . 

8. di sottoporre il presente provvedimento alla 
IV Commissione Consiliare, per l’intesa 
prevista dall’art. 3 della L.R. 12 dicembre 
2003, n. 25. 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

 
DELIBERAZIONE 23.11.2005, n. 1216: 

L.R. 13.12.2004, n. 46, art. 5 – Piano re-
gionale degli interventi per gli Stranieri 
Immigrati – Anno 2005. Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge  

DELIBERA 

per i narrati motivi, 

1. di approvare il Piano regionale degli inter-
venti a favore degli Stranieri Immigrati – 
anno 2005, allegato al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale, sotto la lettera 
“A”; 

2. di dare atto che alla relativa complessiva 
spesa di € 699.000,00, si fa fronte per € 
199.000,00 con lo stanziamento di cui al 
cap. 21626/C/2005 e per  € 500.000,00 con 
lo stanziamento da iscrivere sul cap. 
21420/C/2005, giusta D.G.R. n. 1097 del 
4.11.2005; 

3. di dare atto che all’impegno, liquidazione e 
pagamento della predetta somma si provve-
derà con successive Determinazioni del Di-
rigente del competente Servizio; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, per estratto. 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 25.11.2005, n. 1270/P: 
Legge Regionale 10 Luglio 2002 n. 15 

“Disciplina delle acque minerali e termali” 
Programma triennale di interventi per la 
qualificazione e lo sviluppo del termalismo  
2004/2006 – Programma dell’anno 2005. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte 

1. di dare atto che: 

- la L.R. n.7 del 08.02.2005 “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 
2005 – Bilancio pluriennale 2005-2007”, 
prevede uno stanziamento pari a € 
986.000,00 sul Cap. 82411 “Interventi 
per la qualificazione e lo sviluppo del 
termalismo” UPB 12.02.006 interamente 
finanziato con muto; 

- a modifica ed integrazioni alla L.R. 
08.02.2005, n. 6 (Legge finanziaria re-
gionale 2005) e alla L.R. 08.02.2005, n. 
7 (Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2005 – Bilancio pluriennale 
2005/2007 della Regione Abruzzo), con 
L.R. n. 33 del 09.11.2005 è stato previ-
sto uno stanziamento pari a € 986.000,00 
sul Cap.82411 “Interventi per la qualifi-
cazione e lo sviluppo del termalismo” 
U.P.B. 12.02.006 di cui € 930.000,00 fi-
nanziati con mutuo;    

2. di approvare gli allegati “Programma degli 
interventi per la qualificazione e lo sviluppo 
del Termalismo nel 2005” (allegato A) e  
“Schema finanziario del Programma degli 
interventi per la qualificazione e lo sviluppo 
del termalismo in Abruzzo nel 2005” (alle-
gato B), che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente Deliberazione, ad 
integrazione e modifica del “Programma 
triennale di interventi per la qualificazione e 
lo sviluppo del termalismo 2004-2006” di 
cui alle precedenti D.G.R. n. 736 del 
09.08.2004 e n. 57 del 26.01.2005; 

3. di affidare, nelle more dell’effettiva istitu-
zione del Servizio Sviluppo del Termalismo, 
alla Direzione Attività Produttive la gestio-
ne delle attività indirette di promozione di 
cui al “Programma degli interventi per la 
qualificazione e lo sviluppo del termalismo” 
(All.A) ed allo “Schema finanziario” (All. 
B);  

4. di autorizzare il Direttore Regionale delle 
Attività Produttive: 

- ad adottare tutti i consequenziali prov-
vedimenti amministrativi, di impegno, 
liquidazione ed erogazione necessari per 
la realizzazione delle attività indirette di 
promozione; 

- a sottoscrivere, sentito il Componente la 
Giunta preposto al Termalismo, i  proto-
colli di intesa con i Comuni relativi ai 
fabbisogni ed alle ripartizioni dello stan-
ziamento concesso per l’attuazione delle 
attività di cui al “Programma degli inter-
venti per la qualificazione e lo sviluppo 
del termalismo nel 2005”.  

5. di conferire al Componente la Giunta prepo-
sto al Termalismo, di intesa con il Direttore 
Regionale delle Attività Produttive,  la fa-
coltà di apportare modifiche, ove necessarie 
e/o opportune, al “Programma degli inter-
venti per la qualificazione e lo sviluppo del 
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Termalismo nel 2005” e al relativo “Schema 
finanziario”; 

6. di aprire i termini per la presentazione delle 
domande di contributo da parte dei soggetti 
di cui all’art. 69, comma 1, lettera a) della 
L.R. 15/2002 nel modo seguente: 

- per la riqualificazione urbana le istanze 
dovranno essere presentate entro 30 
giorni dalla data di notifica della presen-
te deliberazione ai Comuni interessati., 
secondo i criteri per l’accesso, 
l’istruttoria e l’erogazione dei contributi 
previsti nell’allegato C), previo prelimi-
nare stipula di protocollo d’intesa con gli 
stessi sulla ripartizione dello stanzia-
mento concesso; 

- per le manifestazioni ricreative e cultura-
li secondo le modalità concertate dai 
protocolli d’intesa di cui al punto 4. e 
comunque previa presentazione dei pro-
grammi delle manifestazioni con le spe-
se preventivate e susseguenti presenta-
zioni delle relative rendicontazioni, ap-
provate nelle forme di legge, ai fini 
dell’erogazione effettiva dei contributi. 

7. di subordinare l’effettiva adozione della 
presente deliberazione all’acquisizione 
dell’intesa favorevole da parte della IV 
Commissione Consiliare Permanente.   

8. di disporre la pubblicazione della presente 
Deliberazione sul B.U.R.A. . 

Segue allegato 
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DECRETI 
 

Presidente del Consiglio Regionale 
 

DECRETO 14.12.2005, n. 111: 
Nomina dei tre membri  del Consiglio di 

Amministrazione della “Fondazione CIAPI”. 

IL PRESIDENTE DEL  
CONSIGLIO REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

Per le motivazioni esposte in narrativa: 

- di nominare, ai sensi dell’art. 4 della legge 
regionale 5 gennaio 2000, e dell’art. 6 dello 
Statuto della Fondazione, i tre membri del 
Consiglio di Amministrazione della “Fon-
dazione CIAPI” nelle persone dei Signori: 

- BIAGI Bruno, nato a Sulmona (AQ) il 
10/02/1952; 

- GANDOLFI Adriana, nata a Pescara il 
04/11/1956; 

- DI SIPIO Paolo, nato a Chieti il 
28/04/1969; 

- di rimettere il presente atto, corredato dei 
curricula dei designati, alla Giunta regionale 
ed alla Fondazione CIAPI, per i conseguenti 
adempimenti di competenza. 

L’Aquila, 14.12.2005 

IL PRESIDENTE 
F.to Marino Roselli 

 
DETERMINAZIONI 

 
Dirigenziali 

 
DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 

SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE  
E MERCATO 

 

DETERMINAZIONE 05.10.2005, n. DH4/136: 
Reg. (CE) n. 1257/99, art. 33. – quarto 

trattino “Commercializzazione di prodotti 
agricoli di qualità” – PSR Abruzzo 
2000/2006 – Misura “M” – Approvazione 
graduatoria dei beneficiari per l’annualità 
2005. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Reg. (CE) n. 1257/99 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo di Orientamento e Garanzia; 

Visto in particolare il CAPO IX art. 33 
“Commercializzazione di prodotti agricoli di 
qualità”; 

Visto il Reg. (CE) n. 445/02, recante dispo-
sizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1257/99 
del Consiglio, e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

Visto il Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006 
della Regione Abruzzo approvato dalla Com-
missione Europea con decisione C/2000/2151 
del 20/07/2000, e della Giunta Regionale con 
deliberazione n. 1209 del 20/09/2000, successi-
vamente modificati ed approvati dalla Commis-
sione Europea con decisione n. C (2002) 818 
del 25/04/2002, decisione n. C (2005) 2978 e C 
(2005) 2981 del 28/07/2005; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 441 del 29/03/2005 relativa 
all’approvazione del bando pubblico per la 
presentazione delle domande per gli interventi 
finalizzati a tutelare e valorizzare i prodotti di 
qualità riconosciuti dalla normativa comunita-
ria, e a costituire ed avviare consorzi di tutela ai 
sensi della Misura “M”, annualità 2005; 

Vista la rimodulazione finanziaria, comuni-
cata dal Direttore, con la quale si assegnano 
risorse alla Misura “M” per le annualità 2004 – 
2005 di Meuro 2.100,00, di cui Meuro 
1.060,00, per l’annualità 2005,così specificata: 
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Spesa pubblica Costo 
Totale FEOGA STATO REGIONE 

 

100% 50% 35% 15% 
Milioni di 

Euro 1.060,00 0.530.00 0.371,00 0.159,00 
 

Visti i verbali di istruttoria trasmessi dagli 
Uffici Regionali Agricoli, relativi alle ditte 
ammissibili ai benefici di che trattasi, e delle 
ditte escluse dai benefici, ai sensi del sopra 
citato bando; 

Preso atto che la disponibilità finanziaria di 
Meuro 1.060,00 è sufficiente a soddisfare le 
richieste delle Ditte ammissibile ai finanzia-
menti (allegato 1); 

Ritenuto pertanto, di dover predisporre la 
graduatoria (allegato 1), secondo i criteri di 
priorità del punto 13 del Bando; 

Ritenuto, opportuno pubblicare integralmen-
te il presente provvedimento e di considerare la 
pubblicazione medesima quale notifica agli 
interessati; 

DETERMINA 

per le motivazioni in narrativa che si inten-
dono richiamate; 

- di prendere atto della graduatoria (allegato 
1), secondo i criteri di priorità del punto 13 
del Bando; 

- di approvare la suddetta graduatoria (allega-
to 1), delle ditte ammesse e finanziate e del-
le ditte escluse dai benefici; 

- di far trasmettere, a cura dell’Ufficio com-
petente, la presente determinazione al Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo per 
la relativa pubblicazione; 

- di considerare parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento l’allegato 1 
composto di n. 1 facciata, relativo alle gra-
duatorie, predisposte dal Servizio Produzio-
ni Agricole e Mercato della Direzione Agri-
coltura, Foreste e Sviluppo Rurale, Alimen-
tazione, Caccia e Pesca della Giunta Regio-
nale; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giorgio D’Ascanio  

Segue allegato 
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DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ ESTRATTIVE  

E MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 29.11.2005, n. DI3/92: 

Cava di ghiaia in località “Villa Chierico” 
– Comune di Civitella del Tronto (TE). Ditta 
f.lli Lepore s.a.s. . Autorizzazione variante. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

La richiesta di utilizzazione dei fanghi di la-
vaggio provenienti dall’impianto della ditta f.lli 
Lepore s.a.s., sito in loc. Passo del Mulino del 
comune di Sant’egidio alla Vibrata (TE), per il 
ritombamento della cava di ghiaia sita in locali-
tà Villa Chierico del Comune di Civitella del 
Tronto (TE), è accolta a condizione che: 

1) vengano utilizzati esclusivamente i fanghi 
palabili di lavaggio provenienti 
dall’impianto di frantumazione e vagliatura 
della ditta f.lli lepore s.a.s. S.p.A., sito in 
loc. Passo del Mulino del comune di 
Sant’egidio alla Vibrata (TE); 

2) i fanghi vengano miscelati in proporzione 
del 50% con il materiale di origine terrosa 
vegetale; 

3) venga evitato in ogni momento dell’attività 
di recupero ambientale della cava 
l’impaludamento dell’area; 

4) al termine dei lavori di ritombamento venga 
ricostituito lo strato superficiale con uno 
spessore di almeno 1,00 m. di terreno vege-
tale idoneo alla coltivazione agraria. 

Restano fermi ed invariati tutti gli obblighi 
previsti dalla Determina Dirigenziale n. DI3/43 
del 01.04.2005 e relativi allegati; 

La presente Determina dovrà essere pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo e notificata all’esercente nei modi 
consentiti dalla legge. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

IL DIRETTORE REGIONALE 
F.to Alfredo Moroni 

 
 
DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  
MANUTENZIONE PROGRAMMATA  

DEL TERRITORIO – GESTIONE  
INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI. 

PROTEZIONE CIVILE. ATTIVITÀ  
DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 

DEL MEDITERRANEO 
SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE  

ED AREE URBANE 
 

DETERMINAZIONE 05.12.2005, n. DC7/261: 
Comune di Pescara – Autorizzazione 

all’utilizzo proventi della L.560/93 s.m.i.pari 
ad euro 850.000,00 per le finalità della deli-
berazione di Giunta Comunale n. 1174 del 
18.11.04.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per quanto specificato in premessa, di auto-
rizzare il Comune di Pescara ad utilizzare la 
somma di € 850.000,00 derivante dai rientri 
della  ex Legge 560/93 per le finalità della 
deliberazione di Giunta Comunale 1174 del 
18.11.04 e nota integrativa prot. 121745 del 
3.11.2005; 

- di impegnare l’Amministrazione Comunale 
a versare gli introiti della L.560/93 sul conto 
corrente della Gestione Speciale istituito 
presso le tesorerie provinciali della Banca 
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d’Italia ai sensi del comma 13 della 
L.560/93 integrato e modificato dal comma 
5 dell’art. 4 della Legge 30.04.1999, n. 136; 

- di impegnare altresì l’Amministrazione a 
comunicare i rientri derivanti dalle vendite 
della L.560/93, che di norma va riferita al 
31.12 di ogni anno, per avere la certezza 
della disponibilità residua. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA  
DEL TERRITORIO – GESTIONE  

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI. 
PROTEZIONE CIVILE. ATTIVITÀ  

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE  
ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 05.12.2005, n. DC7/262: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva alloggi di edilizia residenziale pub-
blica per situazioni di emergenza abitativa. 
Comune di Palena (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
rizzare il Comune di Palena a riservare in 
via provvisoria, per un periodo massimo di 
2 anni, un alloggio ERP in favore del Sig. 
Giovanni Caruso, sito in Palena Via Rione 
Frenano n° 25, di cui alla delibera n° 112 
del 03.11.2005, senza ledere i diritti di colo-

ro che sono inseriti in una eventuale gradua-
toria. 

- di impegnare il Comune di Palena ad indire 
in tempi brevi pubblico concorso, a norma e 
nel rispetto dell’art. 3 della L.R. 25.10.1996 
n° 96 e successive modifiche ed integrazio-
ni, per procedere all’assegnazione definitiva 
degli alloggi ERP disponibili, e darne co-
municazione alla competente Direzione Re-
gionale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA  
DEL TERRITORIO – GESTIONE  

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI. 
PROTEZIONE CIVILE. ATTIVITÀ  

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE  
ED AREE URBANE 

 
DETERMINAZIONE 07.12.2005, n. DC7/264: 

ATER Lanciano – Autorizzazione 
all’utilizzo proventi della L. 560/93 s.m.i. 
pari ad € 56.539,71. Deliberazione del CDA 
dell’Ater di Lanciano n. 32 del 31.10.2005. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per quanto specificato in premessa, di 
autorizzare l’ ATER di Lanciano ad uti-
lizzare la somma di € 56.539,71 deri-
vante dai rientri della ex Legge 560/93 
per le opere indicate nella relazione tec-
nica allegata alla delibera del Consiglio 
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di Amministrazione n. 32 del 
31.10.2005; 

- a seguito di detta autorizzazione la di-
sponibilità della gestione dei fondi di 
cui alla Legge 560/93 è di € 
2.357.452,48. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA  
DEL TERRITORIO – GESTIONE  

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI. 
PROTEZIONE CIVILE. ATTIVITÀ  

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
 

DETERMINAZIONE 17.11.2005, n. DC3/179 Espr.: 
Asservimenti coattivi in comune di Casti-

glione a Casauria (PE), a seguito della co-
struzione del metanodotto “Allacciamento al 
Comune di Pietranico”. - Determina di ese-
cutorietà. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la propria determina n.160 del 
11/08/2005, con la quale ai sensi degli artt. 17 e 
24 della Legge 25.06.1865 n. 2359 è stato 
disposto il deposito e la pubblicazione 
dell’elenco delle ditte con annesso piano parcel-
lare di esecuzione, dei terreni soggetti ad asser-
vimento in territorio del Comune di Castiglione 
a Casauria, per i lavori di costruzione del meta-
nodotto denominato: Metanodotto di allaccia-
mento al Comune di Pietranico (PE); 

Visto il D.M. Industria Commercio e Arti-
gianato del 29.12.2000, con il quale l’opera di 
che trattasi è stata dichiarata di pubblica utilità, 
con contestuale approvazione del progetto; 

Accertato che tali documenti rimasero depo-
sitati presso la Segreteria del Comune di Casti-
glione a Casauria (PE) per la durata di gg. 15 
continui e consecutivi dal 05/09/2005 al 
20/09/2005, giusta nota in atti n. 3141 del 
21/10/2005, con relata di pubblicazione all’albo 
pretorio dello stesso Comune, senza nessun 
reclamo in merito come attestato dal Sindaco; 

Visto l’art. 19 della Legge 25.06.1865 n. 
2359; 

Vista la Legge Regionale 14/09/1999, n. 77 
Art.5 c. 2 lett. a; 

DISPONE 

Per i motivi specificati in premessa che si 
intendono integralmente richiamati 

- Che il detto piano si esegua. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA  
DEL TERRITORIO – GESTIONE  

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI. 
PROTEZIONE CIVILE. ATTIVITÀ  

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
 

DETERMINAZIONE 25.11.2005, n. DC3/180 Espr.: 
Asservimenti coattivi in comune di Ma-

noppello (PE), a seguito della costruzione del 
metanodotto “Chieti-Rieti” – variante di 
Manoppello. - Determina di esecutorietà. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Vista la propria determina n.159 del 
11/08/2005, con la quale ai sensi degli artt. 17 e 
24 della Legge 25.06.1865 n. 2359 è stato 
disposto il deposito e la pubblicazione 
dell’elenco delle ditte con annesso piano parcel-
lare di esecuzione, dei terreni soggetti ad asser-
vimento in territorio del Comune di Manoppel-
lo, per i lavori di costruzione del metanodotto 
denominato: Metanodotto “Chieti – Rieti” 
variante di Manoppello; 

Visto il D.M. Industria Commercio e Arti-
gianato del 22.12.2000, con il quale l’opera di 
che trattasi è stata dichiarata di pubblica utilità, 
con contestuale approvazione del progetto; 

Accertato che tali documenti rimasero depo-
sitati presso la Segreteria del Comune di Ma-
noppello (PE) per la durata di gg. 15 continui e 
consecutivi dal 05/09/2005 al 20/09/2005, 
giusta note in atti n. 131 del 05/09/2005 e n. 
17290 del 14/11/2005, con relata di pubblica-
zione all’albo pretorio dello stesso Comune, 
senza nessun reclamo in merito come attestato 
dal Responsabile aera tecnica; 

Visto l’art. 19 della Legge 25.06.1865 n. 
2359; 

Vista la Legge Regionale 14/09/1999, n. 77 
Art.5 c. 2 lett. a; 

DISPONE 

Per i motivi specificati in premessa che si 
intendono integralmente richiamati 

- Che il detto piano si esegua. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA  
DEL TERRITORIO – GESTIONE  

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI. 
PROTEZIONE CIVILE. ATTIVITÀ  

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
 

DETERMINAZIONE 25.11.2005, n. DC3/181 Espr.: 
Espropriazioni – COMUNITA’ MON-

TANA PELIGNA (AQ)- Realizzazione del 
Parco Archeologico nel Comune di Corfinio 
(AQ) - Determina modifica Decreto Presi-
dente Giunta Regionale n. 236 del 18.5.1998. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamato il Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 236 del 18.5.1998, con il 
quale è stato dichiarato in favore della Comuni-
ta’ Montana Peligna (AQ)- l’esproprio definiti-
vo degli immobili siti nel Comune di Corfinio, 
necessari alla realizzazione del Parco Archeo-
logico;  

Considerato che nell’elenco dei proprietari 
allegato al citato decreto la Comunita’ Montana 
Peligna  per mero errore materiale ha indicato 
relativamente alla –partita n. 4740 – foglio 17 – 
particella 1357- il nome di Santoriello Emidio-
originario intestatario catastale - in luogo di 
Santoriello Enzo; 

Vista la nota n. 4804 del 21.10.2005, non-
ché la deliberazione n. 95 del 13.10.2005 adot-
tata dalla sopra citata Comunita’ Montana 
Peligna, avente per oggetto “rettifica Decreto di 
esproprio n. 236 del 18.5.1998 – Ditta Santo-
riello Enzo e Santoriello Rolando con la quale 
chiede la riforma degli atti espropriativi al fine 
di poter consentire la rettifica delle quietanze 
emesse e lo svincolo dell’indennità di espro-
prio;  

Ritenuto di dover aderire alla richiesta di 
che trattasi; 

Per quanto riportato nelle premesse 
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DETERMINA 

Per le motivazioni riportate nelle premesse 
che si intendono integralmente riportate, 
l’esproprio definitivo disposto con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 236 del 
18.5.1998, per quanto concerne la –partita n. 
4740 – foglio 17 – particella 1357- è riferito 
alla ditta Santoriello Enzo e non Santoriello 
Emidio così come indicato nell’elenco delle 
ditte espropriate, allegato al decreto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA  
DEL TERRITORIO – GESTIONE  

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI. 
PROTEZIONE CIVILE. ATTIVITÀ  

DI RELAZIONE POLITICA CON I PAESI 
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
 

DETERMINAZIONE 05.12.2005, n. DC3/182 Espr.: 
Opere completamento Interporto Chieti-

Pescara – Seconda e terza fase del 1° inter-
vento funzionale, (aree in variante al PRG 
del Comune di Chieti). Determina di occupa-
zione d’urgenza ex art. 22-bis del D.P.R. 8 
giugno 2001 n. 327. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

1) E’ autorizzata l’occupazione d’urgenza, 
previa redazione dello stato di consistenza, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis 

del DPR n. 327 del 2001 e s. m. i., in favore 
della Società Interporto Val Pescara S.p.A., 
con sede legale in S. G. Teatino (CH) – Via 
Nazionale, 107, degli immobili - con deter-
minazione dell’indennità provvisoria - di cui 
agli allegati elenchi approvati con determina 
dirigenziale n.175 del 11/11/2005, che for-
mano parte integrante del presente provve-
dimento; 

2) l’occupazione d’urgenza ha la durata di anni 
3 (tre), a decorrere dalla data di adozione 
del presente provvedimento; 

3) i lavori hanno la durata di anni 3 (tre) dalla 
data di immissione in possesso e comunque 
non oltre il termine finale dell’occupazione 
d’urgenza; 

4) l’indennità provvisoria di esproprio, è stabi-
lita secondo quanto determinato negli elen-
chi allegati di cui al precedente punto uno. 
Qualora gli interessati non condividano 
l’ammontare delle relative indennità provvi-
sorie, potranno, nei trenta giorni successivi 
alla immissione in possesso, presentare op-
posizione scritta e depositare documenti al 
Servizio Infrastrutture e Servizi, presso la 
Giunta Regionale - Direzione LL. PP. – Por-
tici San Bernardino n.25,  67100 L’Aquila; 

5) la Soc. Interporto Val Pescara S.p.A. dovrà 
effettuare l’immissione in possesso dei ter-
reni di cui al presente provvedimento, entro 
il termine perentorio di tre mesi decorrenti 
dalla data della sua emissione, ex art. 22-bis 
comma 4 del DPR 327/2001. Di tale adem-
pimento dovrà essere data formale attesta-
zione al Servizio Infrastrutture e Servizi del-
la Giunta Regionale (L’Aquila); 

6) l’esecuzione del presente decreto di occupa-
zione d’urgenza dovrà, ai fini della immis-
sione in possesso, essere effettuata con le 
medesime modalità di cui all’art.24 del DPR 
327/01 (e s.m.i.); 

7) ai proprietari che abbiano accettato la de-
terminazione dell’indennità provvisoria, di 
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cui in allegato al presente provvedimento, è 
corrisposto l’acconto dell’80% del suo am-
montare, con le modalità di cui al comma 6 
dell’art.20 del DPR 327/01 ( e s.m.i.); 

8) il presente provvedimento dovrà essere 
notificato, a cura e spese della Società Inter-
porto Val Pescara, con le modalità di cui al 
comma 4 dell’art.20 del DPR 327/01 (e 
s.m.i.). Le somme da corrispondere a titolo 
di indennità di esproprio, nonché ogni altra 
somma, onere o spesa, comunque denomi-
nati, saranno erogati a cura e spese della ci-
tata società. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 

 
DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE  

E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

DETERMINAZIONE 12.12.2005, n. DD7/55: 
Reiscrizione in bilancio di fondi caduti in 

perenzione amministrativa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute 
nel prospetto allegato che forma parte 
integrante e sostanziale del presente at-
to; 

2. di pubblicare, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente ordi-
nanza. 

L’Aquila, lì 12.12.2005 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Paolo Costanzi 

Segue allegato 
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE  

E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 12.12.2005, n. DD7/56: 

Reiscrizione in bilancio di fondi vincolati 
eliminati dal conto dei residui. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente at-
to; 

2. di pubblicare, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente ordi-
nanza. 

L’Aquila, lì 12.12.2005 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Paolo Costanzi 

Segue allegato 
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE  

E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 12.12.2005, n. DD7/57: 

Reiscrizione in bilancio di fondi vincolati 
eliminati dal conto dei residui. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente at-
to; 

2. di pubblicare, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente ordi-
nanza. 

L’Aquila, lì 12.12.2005 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Paolo Costanzi 

Segue allegato 
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE  

E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 12.12.2005, n. DD7/58: 

Reiscrizione in bilancio di fondi caduti in 
perenzione amministrativa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute 
nel prospetto allegato che forma parte 
integrante e sostanziale del presente at-
to; 

2. di pubblicare, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente ordi-
nanza. 

L’Aquila, lì 12.12.2005 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Paolo Costanzi 

Segue allegato 
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PESCARA 

SERVIZIO URBANISTICO 
Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 

126 del 25.10.2005. Comune di Serramonace-
sca. Piano di recupero Patrimonio Edilizio. 
Approvazione in Variante (Art. 21 L.U.R. 
18/83 e modifiche). 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Omissis 

DELIBERA 

Di approvare il Piano di Recupero del Pa-
trimonio Edilizio Centro Storico del Comune di 
Serramonacesca adottato in Variante al Piano 
Regolatore Esecutivo dello stesso, ai sensi del 
comma 4°, art. 21 della LUR 18/83 nel testo 
vigente, adottato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 34 del 20.10.2004, giusta Parere 
dalla Sezione Urbanistica Provinciale nel verba-
le 17/2 del 17/10/2005 che, allegato alla presen-
te deliberazione, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale. 

IL V. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
f.to Camillo Sborgia 

IL SEGRETARIO GENERALE  
f.to Sergio Iezzi 

 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
TERAMO 
II SETTORE 

APPALTI – CONTRATTI – DEMANIO – 
ESPROPRI CONCESSIONI 

Estratto determinazione n. 277 Registro 
II Settore del 2.11.2005. Lavori di costruzio-
ne della nuova sede dell’Istituto Tecnico 
Industriale di Sant’Egidio alla Vibrata. 
Autorizzazione di spesa per la corresponsio-
ne del saldo pari al 20% dell’indennità defi-
nitiva di esproprio a favore della Ditta Cle-
menti Fiorella. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Che l’indennità definitiva per l’occupazione 
degli immobili necessari per la realizzazione 
dei lavori in oggetto di proprietà della ditta 
Fiorella Clementi, che ha condiviso 
l’indennità offerta ai sensi dell’art. 20 com-
ma 5 del D.P.R. 327/2001, comprensiva del-
le indennità aggiuntive, delle  maggiorazioni 
previste dalla legge in caso di cessione vo-
lontaria, dei soprassuoli, dei frutti pendenti e 
delle opere legittimamente realizzate nonché 
della indennità di occupazione, è stabilita 
come di seguito: 

 CLEMENTI FIORELLA nata a Roma il 
29.03.1943 ed ivi  residente in Largo Alber-
to Pepere, 24  

 Immobili: Comune di Sant’Egidio alla 
Vibrata – Foglio 12, p.lle 1244 (superficie 
di esproprio mq. 150), 2289 (superficie di 
esproprio mq. 1179). 

 Indennità definitiva di esproprio: € 
18.592,71 – Saldo 20%: € 3.718,54 

Omissis 

2) Disporre, ai sensi del comma 7 dell’art. 26 
del D.P.R. 327/2001, che un estratto del 
presente provvedimento venga pubblicato 
sul B.U.R.A. dando atto che, ove non sia 
proposta da eventuali terzi opposizione per 
l’ammontare dell’indennità o per la garan-
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zia, il presente provvedimento diverrà ese-
cutivo decorsi trenta giorni dalla suddetta 
pubblicazione e con atto successivo si pro-
cederà alla liquidazione e al pagamento di-
retto del saldo pari al 20% dell’indennità de-
finitiva di espropriazione. 

Omissis 

IL DIRIGENTE DEL II° SETTORE 
Dott. Leo Di Liberatore 

 
 

COMUNE DI  
CASTEL DI SANGRO (AQ) 

Delibera di Consiglio Comunale n. 60 del 
12/10/2005. Azienda Sanitaria Locale N° 1. 
Realizzazione di una struttura da adibire a 
Consultorio Familiare e di Assistenza Medi-
ca di Base, compreso gli Uffici Amministra-
tivi. Variante al vigente P.R.G.. Approvazio-
ne definitiva. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

In riferimento a quanto in premessa, 

1) Prendere atto dell’Attestato di “Non contra-
sto” rilasciato in data 28.9.2005 prot. n. 
39931 dal Settore Urbanistica, Pianificazio-
ne e Territorio Servizio Urbanistico della 
Provincia di L’Aquila, agli atti del Comune 
al prot. n. 11793 del 29/9/2005; 

2) Prendere atto che il carattere dell’intervento 
non comporta l’applicazione delle disposi-
zioni dell’art. 35 L.R. 18/83 e s.m.i.; 

3) Approvare ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
11/1999 e s.m.i., la “Variante al P.R.G. art. 
1 L. 3.1.1978 n. 1- Realizzazione struttura 
da adibire a consultorio familiare, assistenza 

medica di Base ed uffici amministrativi”, 
costituita dai seguenti elaborati: 

- Relazione Tecnica; Planimetria quotata 
dell’area 1:500; Planimetria con distanze 
1:500; 

- Relazione Tecnica; 

- Inquadramento e perimetrazione 
dell’area; Nuova zonizzazione; Stralcio 
Norme Tecniche di Attuazione; Plani-
metria catastale; 

- Inquadramento e perimetrazione 
dell’area; Nuova zonizzazione; Norme 
Tecniche di Attuazione; 

- Planimetria generale; Planimetria reti 
tecnologiche; 

- Planimetria generale; Planimetria Se-
minterrato; Pianta Piano Rialzato; Pianta 
Piano Primo; Pianta Copertura; 

- Sezioni e Prospetti; 

- Area maternità infantile. Impianti elettri-
ci e speciali. Relazione Tecnica; 

- Impianti speciali. Pianta Piano rialzato. 
Rilevazione incendio-orologi elettrici; 

- Area Maternità infantile. Impianti elet-
trici. Schemi unifilari quadri elettrici; 

- Area maternità infantile. Impianti mec-
canici. Relazione Tecnica; 

- Area Maternità Infantile. Impianti mec-
canici. Distribuzione tubazioni e reti fo-
gnarie; Pianta Piano seminterrato; 

- Area maternità infantile, Impianti mec-
canici; Distribuzione canalizzazioni; 
Pianta Piano rialzato; 

- Area maternità infantile. Impianti mec-
canici. Distribuzione tubazioni –
canalizzazioni e posizionamento appa-
recchiature. Pianta Piano copertura; 
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- Area maternità infantile. Impianti mec-
canici; Centrale termofrigorifera e con-
dizionamento. Schema funzionale; 

- Area maternità infantile. Impianti mec-
canici. Particolari costruttivi; 

4) Stabilire che l’estratto della presente delibe-
razione venga pubblicato sul B.U.R.A., ai fi-
ni della efficace esecutività dello strumento 
urbanistico. 

5) Inoltrare al Settore Urbanistica Provinciale 
tutti gli atti relativi alla procedura di appro-
vazione consequenziali al rilascio del parere 
di “Non Contrasto” al P.T.C.P.; 

6) Dichiarare con separata votazione  e con 
voti favorevoli unanimi dei 17 (diciassette) 
aventi diritto al voto espressi nei modi e 
termini di legge, la presente deliberazione 
urgente e, pertanto, immediatamente ese-
guibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma del 
D. Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

IL PRESIDENTE 
F.to Ing. Umberto Murolo 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to Dott. Angelo Caruso 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dott.ssa Franca Colella 

 
 

COMUNE DI FOSSACESIA (CH) 
Piano di Recupero Patrimonio Edilizio e-

sistente (P.R.P.E.) in Via Bonavia – Decisio-
ne sulle osservazioni e contestuale approva-
zione. Deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 34 del 27.09.2005. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1) Di approvare, ai sensi del comma 6 dell’art. 
20 della Legge Regionale n. 18/83 nel testo 
in vigore, e del combinato disposto dell’art. 
43, commi 2 - 5 e 6, della L.R. 3/3/99 n. 11 
ed art. 1 della L.R. 14/3/2000 n. 26, il Piano 
di Recupero del Patrimonio Edilizio Esi-
stente - Località Bonavia del Cornune di 
Fossacesia, adottato con delibera di Consi-
glio Comunale n. 52 del 26.10.2004, che si 
considera integralmente adeguato alle os-
servazioni di cui al parere della Provincia di 
Chieti, Sezione Urbanistica Provinciale 
(Prot. 106 del 18.01.2005), composto dalla 
seguente documentazione che allegata al 
presente atto, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale: 

- E01 Relazione Illustrativa 

- E02 Norme Tecniche di Attuazione - 
Piano del Colore 

- E03 Stralcio Catastale - Perimetrazione 
Centro Storico 

- E04 Planimetria Generale - Stato di fatto 
(Categorie del degrado, Stato di conser-
vazione, Destinazioni d’uso, Tipologia 
degli edifici, Numero piani fuori terra) 

- E05 Planimetria Generale- Progetto 
(Modalità di attuazione, Interventi pub-
blici, Classificazione degli edifici e ca-
tegorie di intervento ammesse) 

2) Di assegnare al Responsabile del Settore IV 
- Assetto e Gestione del Territorio tutti gil 
atti connessi e conseguenziali al presente 
deliberato curandone la pubblicazione 
all’albo pretorio e sul BURA nelle forme 
previste all’art. 20, comma 7, della LR 
18/83 testo in vigore. 
 
 
COMUNE DI MARTINSICURO (TE) 

Piano Particolareggiato Comparto Turi-
stico di tipo “A” per la realizzazione di un 
complesso residenziale/turistico art. 28 delle 
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N.T.A. – ditta: Di Gennaro Pasquale, Antol-
loni Teresa, Verdecchia Antonio, Emilii 
Marco e Nicola, De Santis Daniela” – appro-
vazione definitiva. Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 61 del 29.09.2005. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1. di approvare definitivamente il Piano Parti-
colareggiato ad iniziativa privata del com-
parto edificatorio per la realizzazione di un 
complesso turistico-residenziale di cui 
all’art. 28 delle N.T.A. del P.R.G. vigente 
come meglio individuato in premessa in cui 
i richiedenti hanno dichiarato la piena di-
sponibilità dell’area; 

2. che la strada a sud, esterna al comparto, 
prevista dal vigente P.R.G., di proprietà dei 
richiedenti, venga ceduta al Comune e rea-
lizzata a cura e spese dei lottizzanti con le 
stesse modalità e tempi di cui allo schema di 
Convenzione depositato agli atti presso 
l’Area III; 

3. modificare l’art. 3 della convenzione sosti-
tuendo le parole “subito dopo la sottoscri-
zione della presente convenzione e comun-
que prima del rilascio a costruire” con le al-
tre: “contestualmente alla stipula della con-
venzione.” 

L’emendamento proposto è approvato a voti 
unanimi. 

 
 

COMUNE DI PIANELLA (PE) 
Programma integrato di intervento per la 

realizzazione di un complesso edilizio e ser-
vizi in area ubicata in Via Rieti – DITTA DI 
MASSIMO ROCCO e MORELLI GIULIA-
NO. Variante al P.R.G. – Art. 21 L.U.R. 
18/83 e S.M.I. . Approvazione. 

Viste la L.U.R. 18/83 e s.m.i e la L.R. 
03/03/1999 n. 11 e s.m.i. 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione di Consiglio Comu-
nale n. 58 del 3/11/2005, esecutiva nei modi di 
Legge, è stato approvato il Programma Integra-
to di cui in oggetto, in Variante al P.R.G. vigen-
te, ai sensi dell’art. 21 della L.U.R. 18/83 e 
s.m.i. 

Pianella, lì 01/12/2005 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO 

Arch. Loredana Scotolati 
 
 

COMUNE DI SPOLTORE (PE) 
Avviso di deposito degli atti di adozione 

della Variante al Piano Regolatore Generale 
per ampliamento del Cimitero del Capoluo-
go. 

IL DIRIGENTE DEL IV SETTORE -  
URBANISTICA E TERRITORIO 

Rende noto, secondo quanto previsto dalla 
L.R. n. 18/83 e successive modifiche e integra-
zioni, che la variante al Piano Regolatore Gene-
rale per ampliarnento del cimitero del capoluo-
go, adottata con delibera consiliare n. 39 del 11-
10-2005, è depositata presso la Segreteria Co-
munale a libera visione del pubblico per 45 
giorni interi e consecutivi decorrenti dal primo 
giorno dell’affissione all’albo pretorio a partire 
dal 02.01.2006 e fino al 16.02.2006 affinchè 
chiunque ne abbia interesse possa prenderne 
visione. 

Entro il termine del periodo di deposito, 
chiunque può presentare osservazioni alla 
variante al Piano Regolatore Generale, deposi-
tandole nella Segreteria Comunale. Le osserva-
zioni presentate, anche sotto forma di istanze, 
proposte a contributo, dopo tale termine, sono 
irricevibili. 
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E’ possibile integrare le osservazioni con 
documenti, planimetrie, immagini fotografiche 
e tutto ciò che possa contribuire alla illustrazio-
ne delle osservazioni stesse. 

IL DIRIGENTE DEL IV SETTORE  
URBANISTICA E TERRITORIO 

Ing. Giuseppe De Sanctis 
 

 
AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI LIRI 

GARIGLIANO E VOLTURNO 
VIALE LINCOLN – 81100 CASERTA 

 
Delibera n. 1 del Comitato Istituzionale 

del 26.07.2005: Approvazione del Prelimina-
re di Piano Stralcio per il Governo della 
Risorsa Idrica Superficiale e Sotterranea. 

DELIBERA N. 1 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

(seduta del 26 luglio 2005) 

Vista la Legge 18 maggio 1989 n. 183 
“Norme per il riassetto organizzativo e funzio-
nale della difesa del suolo”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 10.08.89 “Costituzione 
dell’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-
Garigliano e Volturno”; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 253 “Di-
sposizioni integrative alla legge 18 maggio 
1989 n. 183, recante norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa suolo”; 

Visto il decreto legge del 5.10.93 n. 398 
“Disposizione per l’accelerazione degli inve-
stimenti e per la semplificazione dei procedi-
menti in materia edilizia” convertito con modi-
fiche in legge 04.12.1993 n. 493; 

Vista la legge 05.01.1994 n. 36 “Disposi-
zioni in materia di risorse idriche”; 

Visto il Decreto Legislativo 11 maggio 1999 

n. 152 recante: “Disposizioni sulla tutela delle 
acque dall’inquinamento e recepimento della 
direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane e della direttiva 
91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati prove-
nienti da fonti agricole”, a seguito delle dispo-
sizioni correttive ed integrative di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 258; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 4 marzo 1996 “Disposizioni in 
materia di risorse idriche”; 

Vista la Direttiva Comunitaria 2000/60 che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria in 
materia di acque; 

Visto il programma per il “Piano Stralcio 
Vincoli Ambientali sull’Utilizzo della Risorsa 
Idrica Superficiale (V.A.U.R.I.S.), e per il 
Piano Stralcio Protezione della Risorsa Idrica 
Sotterranea (P.R.I.S.) approvato dal Comitato 
Istituzionale nella seduta del maggio 1998; 

Vista la proposta di lavoro elaborata 
dall’Autorità di Bacino per l’attuazione della 
Direttiva Comunitaria 2000/60 presentata in 
Comitato Istituzionale nella seduta di ottobre 
2004; 

Visto il programma di lavoro per la redazio-
ne del “Preliminare di Piano Stralcio per il 
Governo della Risorsa Idrica Superficiale e 
Sotterranea” approvato in Comitato Tecnico 
nelle sedute di maggio 2004 e dicembre 2004. 

CONSIDERATO 

- che l’Autorità di Bacino per la redazione del 
“Preliminare di Piano Stralcio per il Go-
verno della Risorsa Idrica Superficiale e 
Sotterranea”, ha sviluppato le seguenti atti-
vità di studio relative a: 

- Inquadramento territoriale; 

- Climatologia; 

- Idrometria; 
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- Geologia; 

- Idrogeologia; 

- Utilizzi; 

- Aspetti socioeconomici; 

- Analisi dei carichi inquinanti; 

- Stato qualitativo dei corpi idrici; 

- Deflusso Minimo Vitale; 

- Monitoraggio qualitativo e quantitativo; 

- Bilancio; 

- Considerazioni in merito al sistema idri-
co; 

- Corpi idrici significativi e di riferimento 

- Raccolta dati disponibili. 

- che gli elaborati di studio del “Preliminare 

di Piano Stralcio per il Governo della Risor-

sa Idrica Superficiale e Sotterranea” sono: 

Carta delle suddivisioni amministrative 
1:250.000 e 1:100.000 

Carta degli A.T.O 1:250.000 e 1:100.000 

Carta dei Consorzi di Bonifica 
1:250.000 e 1:100.000 

Carta dei bacini idrografici 1:250.000 e 
1:100.000 

Carta del reticolo idrografico 1:100.000 

Carta delle Precipitazioni medie mensili-
fuori scala 

Carta delle Precipitazioni medie annue 
1:250.000 e 1:100.000 

Carta delle Temperature medie mensili 
fuori scala 

Carta delle Temperature medie annue 
1:250.000 e 1:100.000 

Carta dell’Evapotraspirazione media 
mensile fuori scala 

Carta dell’Evapotraspirazione media an-
nua 1:250.000 e 1:100.000 

Carta delle portate e dei deflussi medi 
annui 1:250.000 e 1:100.000 

Carta dei corpi idrici significativi super-
ficiali 1:250.000 e 1:100.000 

Carta geologico-strutturale 1:100.000 

Sezioni geologiche 1: 50.000 

Carta idrogeologica 1:100.000 

Sezioni idrogeologiche 1: 50.000 

Carta delle idrostrutture: principali strut-
ture idrogeologiche e aree di piana sede 
di corpi idrici significativi 1:250.000 e 
1:100.000 

Carta delle sorgenti 1:100.000 

Carta dei pozzi 1:100.000 

Carta dei prelievi da corpi idrici superfi-
ciali 1:100.000 

Carta degli invasi artificiali 1:100.000 

Carta dei prelievi 1:250.000 e 1:100.000 

Carta delle principali derivazioni ad uso 
idropotabile da corpi idrici sotterranei: 
pozzi 1:100.000 

Carta delle principali derivazioni ad uso 
idropotabile da corpi idrici sotterranei: 
sorgenti 1:100.000 

Carta delle principali fonti ed infrastrut-
ture di approvvigionamento idrico pota-
bile 1:250.000 e 1:100.000 

Carta dei fabbisogni irrigui totali medi 
annui a scala di sottobacino 1:250.000 e 
1:100.000 

Carta dei fabbisogni idrici a scala comu-
nale 1:250.000 e 1:100.000 

Carta dei fabbisogni idrici a scala di sot-
tobacino 1:250.000 e 1:100.000 

Carta del trend demografico 1:250.000 e 
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1:100.000 

Carta di Uso del suolo 1:100.000 

Carta della superficie agricola utilizzata 
(SAU) 1:100.000 

Carta dei carichi potenziali a scala co-
munale BOD 5 1:250.000 e 1:100.000 

Carta dei carichi potenziali a scala co-
munale azoto totale 1:250.000 e 
1:100.000 

Carta dei carichi potenziali a scala co-
munale fosforo totale 1:250.000 e 
1:100.000 

Carta della distribuzione degli abitanti 
equivalenti a scala comunale 1:250.000 
e 1:100.000 

Carta dei Punti di scarico e dei depurato-
ri 1:100.000 

Carta dello stato di qualità delle acque 
superficiali:  

Livello di inquinamento da macrode-
scrittori (LIM) 1:250.000 e 1:100.000 

Carta dello stato di qualità delle acque 
sotterranee:  

classificazione chimica 1:100.000 

Carta dell’Indice Biotico Esteso (I.B.E.) 
1:250.000 e 1:100.000 

Carta dello stato di qualità delle acque 
superficiali:  
Stato Ecologico 1:250.000 e 1:100.000 
Carta dello stato di qualità delle acque 
superficiali:  
Stato Ambientale 1:250.000 e 1:100.000 
Carta del sistema delle aree protette 
1:100.000 
Carta delle vocazioni ittiche dei princi-
pali corsi d’acqua 1:250.000 e 1:100.000 

DMV Carta del DMV – metodo idrolo-

gico-ambientale 1:100.000 

Carta del DMV – metodo dei microhabi-
tat 1:250.000 e 1:100.000 

Carta delle stazioni di monitoraggio me-
teoclimatiche 1:100.000 

Carta delle stazioni di monitoraggio i-
dro-pluviometriche 1:100.000 

Carta delle stazioni di monitoraggio del-
la qualità delle acque superficiali 
1:100.000 

Carta delle stazioni di monitoraggio del-
la quantità delle acque sotterranee 
1:100.000 

Carta delle stazioni di monitoraggio del-
la qualità delle acque sotterranee 
1:100.000 

Carta dei sottobacini e delle sezioni di-
calcolo dei modelli idrologici delle ac-
que superficiali 1:250.000 e 1:100.000 

Carta dei principali trasferimenti di ri-
sorsa idrica idropotabile tra Regioni o 
bacini idrografici 1:250.000 e 1:100.000 

Relazione generale 

Relazioni specifiche per tematismi 

Tabelle e schede di sintesi associate alla 
cartografia tematica; 

Bibliografia; 

- che gli elaborati di piano del “Preliminare di 
Piano Stralcio per il Governo della Risorsa 
Idrica Superficiale e Sotterranea” sono: 

Carta delle idrostrutture: principali strut-
ture idrogeologiche e aree di piana sede 
di corpi idrici significativi 1:250.000 e 
1:100.000 

Carta del DMV – metodo dei microhabi-
tat 1:250.000 e 1:100.000 
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Carta dei sottobacini e delle sezioni di 
calcolo dei modelli idrologici delle ac-
que superficiali (Bilancio idrico ed idro-
logico) 1:250.000 e 1:100.000 

Definizione del Bilancio idrico ed idro-
logico annuale; 

Tabelle e schede di sintesi associate alla 
cartografia tematica; 

Relazione generale 

- che il predetto Preliminare di Piano costitui-
sce lo strumento di pianificazione a scala di 
bacino utile: 

- alle Regioni che stanno procedendo 
all’elaborazione dei “Piani di Tutela del-
le Acque” (avente come unità di riferi-
mento quella Amministrativa); 

- ai “Piani di Tutela delle Acque” già ela-
borati, al fine di un loro inquadramento a 
scala di Bacino; 

- alle attività poste in essere per il trasfe-
rimento delle risorse idriche art. 17 L. 
36/94; 

- all’individuazione e messa in atto di una 
“strategia di governo della risorsa idri-
ca” (ed individuazione) dei “distretti i-
drografici” – Direttiva Comunitaria 
2000/60; 

- che lo stesso costituisce lo scenario: 

- per l’individuazione dei punti di debo-
lezza (squilibri) e dei punti di forza (po-
tenzialità), delle criticità e relative cause 
determinanti (in parte già individuate); 

- per l’individuazione di interventi struttu-
rali e non strutturali connesse alla dispo-
nibilità della risorsa e del relativo uso 
sostenibile (in parte già individuati); 

- per il supporto alla costruzione di stru-
menti “giuridico-istutuzionali”, finaliz-

zati alla messa a sistema del processo di 
“sostenibilità tecnica, sociale ed econo-
mica” della risorsa idrica; 

- che le attività del Preliminare di Piano 
Stralcio per il Governo delle Risorse Idriche 
superficiali e sotterranee proseguiranno al 
fine del raggiungimento degli obiettivi di 
cui al precedente considerato; 

- che il Comitato Tecnico ha espresso parere 
favorevole all’adozione del predetto Piano, 
nella seduta del 30/06/2005; 

DELIBERA 

ART. 1) Per le motivazioni di  cui in pre-
messa, ai sensi dell’art.18 comma 1 della legge 
18 maggio 1989, è approvato il Preliminare di 
Piano Stralcio per il Governo della Risorsa 
Idrica Superficiale e Sotterranea costituito 
dalla sottoelencata documentazione: 

Carta delle idrostrutture: principali strut-
ture idrogeologiche e aree di piana sede 
di corpi idrici significativi 1:250.000 e 
1:100.000 

Carta del DMV – metodo idrologico 
ambientale 1:250.000 e 1:100.000 

Carta dei sottobacini e delle sezioni di 
calcolo dei modelli idrologici delle ac-
que superficiali (Bilancio idrico ed idro-
logico) 1:250.000 e 1:100.000 

Definizione del Bilancio idrico ed idro-
logico annuale; 

Tabelle e schede di sintesi associate alla 
cartografia tematica; 

Relazione generale 

ART. 2) La presente delibera è pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na - serie generale, e nei Bollettini Ufficiali 
delle Regioni Abruzzo, Campania, Lazio Moli-
se e Puglia; 
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IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dott. Ing. Giuseppe D’Occhio 

IL PRESIDENTE 
MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 

TUTELA DEL TERRITORIO 
F.to On.le Altero Matteoli 

 
 

CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE DEL SANGRO (CH) 

VIA SAN NICOLA, 46  
66043 CASOLI (CH) 

Agglomerato industriale di Atessa – Zona 
Commerciale – Localizzazione disposta dallo 
S.U.A.P. con provvedimento n. 134 del 
14/01/2004; Assegnato alla Ditta: “Elettro-
meccanica Val di Sangro” Determina defini-
tiva di esproprio art. 23 e 24 D.P.R. 327/2001 
e succ. mod. int. Decreto. n. 001 data 
02/12/2005 cod. def/cl/gp. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 

Vista la deliberazione del Commissario Re-
gionale n. 575 del 17/12/2003 con la quale si è 
provveduto all’approvazione del progetto pre-
liminare di insediamento, proposto dalla ditta 
“Elettromeccanica Val di Sangro”, con implici-
ta assegnazione di un lotto di terreno di circa 
mq. 4200; 

Omissis… 

DECRETA 

1) di espropriare definitivamente in favore del 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale del 
Sangro con sede in Casoli, via San Nicola n. 
46 c.f. 81001290691, i terreni riportati 
nell’allegato piano particellare di esproprio 
definitivo; 

2) di disporre il passaggio del diritto di pro-
prietà dei beni espropriati , riportati 
nell’allegato elenco ditte a favore del Con-

sorzio per lo Sviluppo Industriale, Via San 
Nicola n. 46 c.f. 81001290691, alla condi-
zione sospensiva che lo stesso sia eseguito 
entro 60 giorni dalla data del presente atto 
amministrativo e notificato come per legge; 

3) il presente decreto sarà notificato ai proprie-
tari espropriandi, a cura e spese di questa 
autorità espropriante, secondo le forme pre-
viste per gli atti processuali civili, è un e-
stratto dello stesso trasmesso entro cinque 
giorni, per la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo;  

4) il presente decreto deve essere registrato e 
trascritto in termini d’urgenza presso le 
competenti Agenzie delle Entrate e del Ter-
ritorio Servizio di Pubblicità Immobiliare, a 
cura e spese del Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale del Sangro, affinchè le risultanze 
degli atti e registri immobiliari e catastali 
siano in tutto conformi al dispositivo adotta-
to con il presente atto, in esenzione dei dirit-
ti e bolli ai sensi degli artt. 23 e 24 del DPR 
29 settembre 1973 n. 601; 

5) di autorizzare questa autorità espropriante, 
nella persona del responsabile del procedi-
mento o dei tecnici e funzionari indicati nel-
la notifica, ha redigere il verbale di immis-
sione nel possesso delle aree oggetto di e-
sproprio, entro il predetto periodo di 60 
giorni e comunque non prima che sia decor-
si sette giorni dalla notifica del presente de-
creto e dell’avviso contenente l’indicazione 
del giorno dell’ora e del luogo in cui avverrà 
l’esecuzione del predetto verbale di immis-
sione nel possesso, in caso di assenza, rifiu-
to opposizione al relativo verbale le opera-
zioni saranno eseguite con l’assistenza di 
due testimoni. 

6) l’effetto traslativo del presente atto si pro-
durrà automaticamente con il verificarsi del-
la duplice condizione potestativa della noti-
fica del medesimo ai sensi di legge e con 
l’immissione nel possesso dei beni, che sa-



Anno XXXVI - N. 65 (30.12.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 67 

ranno riportati successivamente in calce al 
presente decreto; 

7) Il presente decreto costituisce provvedimen-
to definitivo e avverso di esso è ammesso 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regio-
nale competente od al Presidente della Re-
pubblica nei termini rispettivamente di 60 
giorni o 120 giorni dalla comunicazione, no-
tificazione o piena conoscenza dello stesso; 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
ESPROPRIATIVO 

Geom. Pasquale Gammaraccio 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI  
Ing. Luigi Cristini 

Omissis 

ALLEGATO AL DECRETO  N. 001 DEL 
02/12/2005 

Omissis… 

Comune di Atessa – Dati Catastali – Ditta  

Catastale: RUCCI Umberto nato a Atessa il 
26/09/1935 prop. res. a Atessa Via Colle Pietre 
n. 53 c.f. RCC MRT 35P26 A485M - foglio 7 - 
particella – Omissis - definitiva 4615 – Omissis 
- qualità – sem. arb. – classe 2 – superficie - 
Ha.a.ca. - 00.49.40 –Reddito Domenicale – 
Euro – 33,17 – Reddito Domenicale x 10 – 
Euro/mq – 0,0671 – Valore Venale compreso di 
soprassuolo – Euro/mq – 27,78 – media: 
(V.V.+R.D.x10)/2 – Euro/mq – 13.92 – Area da 
Espropriare – mq – 4940 – INDENNITA’ DA 
CORRISPONDERE ALLA DITTA – Omissis 
– Indennità Complessiva - Euro – 74.167,05; - 
foglio 7 - particella – definitiva 4616 – qualità – 
sem. arb. – classe 2 – superficie - Ha.a.ca. - 
00.01.90 –Reddito Domenicale – Euro – 1,28 – 
Reddito Domenicale x 10 – Euro/mq – 0,0674 – 
Valore Venale compreso di soprassuolo – Eu-
ro/mq – 27,78 – media: (V.V.+R.D.x10)/2 – 
Euro/mq – 13.92 – Area da Espropriare – mq – 
190 – INDENNITA’ DA CORRISPONDERE 
ALLA DITTA – Omissis – Indennità Comples-
siva - Euro – 2.852,60; 

Omissis…
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COMMISSIONE CIRCONDARIALE PER L’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA  
RESIDENZIALE PUBBLICA 

SEDE DI SULMONA (AQ) 
Graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica del Co-

mune di Secinaro. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Anno XXXVI - N. 65 (30.12.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 69 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pag. 70 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 65 (30.12.2005) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




